LEGGE 7 agosto 2012, n. 135

Conversione in | egge, con nodificazioni, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, recante disposizioni wurgenti per la revisione della
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini. (12Q0157)

(GU n. 189 del 14-8-2012 - Suppl. Ordinario n.173)
Entrata in vigore del provvedimento: 15/08/2012

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
appr ovat o;

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Pr omul ga
| a seguente | egge:
Art. 1
1. Il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante disposizion

urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza de
servizi ai cittadini, e convertitoin legge con Ile nodificazion
riportate in allegato alla presente | egge.

2. Restano validi gli atti e i provvedinenti adottati e sono fatti
salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base
dell e norne del decreto-legge 27 giugno 2012, n. 87, non convertite
in |egge.

3. Restano validi gli atti e i provvedinenti adottati e sono fatti
salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base
dell"articolo 15, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95.

4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
del l a sua pubblicazione nella Gazzetta U ficiale.

La presente legge, nmunita del sigillo dello Stato, sara" inserita
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica

italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare cone |l egge dello Stato

Data a Stronboli, addi' 7 agosto 2012
NAPOLI TANO
Monti, Presidente del Consiglio de
Mnistri

Gilli, Mnistro dell'economa e
dell e finanze

G arda, Mnistro per i rapporti con
il Parlanento

Visto, il Quardasigilli: Severino




Al |l egat o

MODI FI CAZI ONI APPORTATE | N SEDE DI CONVERSI ONE AL DECRETO LEGGE 6
LUGLI O 2012, N. 95

All"articolo 1:
al comma 1, prinmpo periodo, alle parole: «I contratti stipulati»
sono prenesse | e seguenti: «Successivanmente alla data di entrata in

vigore della | egge di conversione del presente decreto,» e |'ultino
periodo e' sostituito dal seguente: «lLe centrali di acqui sto
regionali, pur tenendo conto dei paranetri di qualita’ e di prezzo

degli strumenti di acquisto nmessi a disposizione da Consip S p.A,
non sono soggette all'applicazione dell"articolo 26, comma 3, della
| egge 23 dicenbre 1999, n. 488»;

il conma 2 e' sostituito dal seguente

«2. All"articolo 2, comm 1-bis, del decreto legislativo 12

aprile 2006, n. 163, e' aggiunto in fine il seguente periodo: "I
criteri di partecipazione alle gare devono essere tali da non
escludere I e piccole e nedie inprese"»;

dopo il comma 2, e' inserito il seguente:

«2-bis. A decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono
apportate |l e seguenti nodifiche:
a) all'articolo 37, comma 13, sono prenesse |le seguenti parole:
"Nel caso di lavori,";

b) all"articolo 41, commma 2, e aggiunto in fine il seguente
periodo: "Sono illegittim i «criteri «che fissano, senza congrua
noti vazione, limti di accesso connessi al fatturato azi endal e"

c) all'articolo 75, comma 1, e aggiunto in fine il seguente
peri odo: "Nel caso di procedure di gara realizzate in fornma aggregata
da centrali di conmttenza, |'inmporto della garanzia e fissato nel
bando o nell'invito nella msura massina del 2 per cento del prezzo
base";

d) all'articolo 113, comma 1, dopo il prino periodo, e inserito

il seguente: "Ferno rimanendo quanto previsto al periodo successivo
nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da

centrali di conmmttenza, |'inporto della garanzia e fissato ne
bando o nell'invito nella msura massim del 10 per cento
dell"inmporto contrattual e"»

al comma 4, le parole: «488 e ed» sono sostituite dalle seguenti:
«488, ew»;

il conma 7 e' sostituito dal seguente

«7. Fermpo restando quanto previsto all'articolo 1, comm 449 e
450, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, e all'articolo 2, conma
574, della legge 24 dicenbre 2007, n. 244, quale msura di
coordi nanento della finanza pubblica, |e amm nistrazioni pubbliche e
|l e societa' inserite nel conto econom co consolidato della pubblica
anmm ni strazi one, cone i ndi vi duat e dall'Istituto nazi onal e di
statistica (I STAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicenbre
2009, n. 196, a totale partecipazione pubblica diretta o indiretta,
relativanmente alle  seguenti categorie ner ceol ogi che: energi a
elettrica, gas, carburanti rete e carburanti extra-rete, conbusti bil
per riscal danento, telefonia fissa e telefonia nobile, sono tenute ad
approvvi gi onarsi attraverso |l e convenzioni o gli accordi quadro nessi
a disposizione da Consip S.p.A e dalle centrali di comittenza
regionali di riferinento costituite ai sensi dell'articolo 1, comm
455, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, ovvero ad esperire proprie
aut onone procedure nel rispetto della normativa vigente, utilizzando
i sistem telematici di negoziazione sul nercato elettronico e su



si stema di nam co di acquisizione nmessi a disposizione dai soggetti
sopra indicati. La presente disposizione non si applica alle
procedure di gara il cui bando sia stato pubblicato precedentenente
alla data di entrata in vigore del presente decreto. E fatta salva
|l a possibilita' di procedere ad affidanenti, nelle indicate categorie
mer ceol ogi che, anche al di fuori delle predette nodalita', a
condi zi one che gli stessi conseguano ad approvvigi onanenti da altre
centrali di committenza o a procedure di evidenza pubblica, e

prevedano corrispettivi inferiori a quelli indicati nelle convenzion
e accordi quadro nessi a disposizione da Consip S.p.A e dalle
centrali di conmttenza regionali. In tali casi i contratti dovranno
comungque essere sottoposti a condizione risolutiva con possibilita
per il contraente di adeguanento ai predetti corrispettivi nel caso
di intervenuta disponibilita" di convenzioni Consip e delle central
di commttenza regionali che prevedano condi zioni di maggi or

vant aggi o econom co. La mancata osservanza delle disposizioni de
presente comma rileva ai fini della responsabilita disciplinare e
per danno erari al e»;

ai comm 10 e 11, le parole: «articolo 1» sono sostituite dalle
seguenti: «articolo 2» e dopo le parole: «n. 52 del 2012» sono
inserite le seguenti: «convertito, con nodificazioni, dalla | egge n.
94 del 2012»;

il conma 14 e' sostituito dal seguente:

«14. Ferno restando quanto previsto all'articolo 26, coma 3,
della | egge 23 dicenbre 1999, n. 488, Consip S.p.A e le centrali di
committenza regionali costituite ai sensi dell'articolo 1, comma 455,
della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, in caso di esercizio de
diritto di recesso dell'aggiudicatario di cui al successivo comma 15
possono stipul are una convenzione di cui all'articolo 26 della |egge
23 dicenbre 1999, n. 488, avente durata fino al 30 giugno 2013,
i nterpell ando progressivanente gli operatori economci fino al terzo
mglior offerente nelle originarie procedure, a condizione che siano
of ferte condi zioni econonmiche mgliorative tali da determnare il
raggi ungi mrento del punteggio conplessivo attribuito all'offerta
presentata dall' aggiudicatario della relativa procedura»;

il conma 15 e' sostituito dal seguente:

«15. Con riferinmento alle convenzioni di cui all'articolo 26

della | egge 23 dicenbre 1999, n. 488, alle quali, alla data di
entrata in vigore della |l egge di conversione del presente decreto,
sia possibile ricorrere, le quantita' ovvero gli inporti massim

conplessivi ivi previsti sono increnentati in msura pari alla
quantita' ovvero all'inporto originario, a decorrere dalla data di
esaurinento della convenzi one stessa, ove questa intervenga prina de

31 dicenmbre 2012 e fatta salva la facolta' di recesso

del | ' aggi udi catario da esercitarsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della | egge di conversione del presente decreto»;

al comma 16, le parole da: «ferma  restando» fino a:
«contrattuali» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dalla
data di esaurinento della convenzione originaria e solo se a tale
data non sia gia' intervenuta da parte della medesima centrale di
committenza | a pubblicazione di una procedura di gara per la stipula
di una convenzione avente ad oggetto prodotti o servizi anal oghi »;

dopo il coma 16, e' inserito il seguente:
«16-bis. Al comma 1 dell'articolo 26 della l|egge 23 dicenbre
1999, n. 488, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In casi di

particol are interesse per |'anmnistrazione, |e convenzioni possono
essere stipulate con una o piu' inprese alle condizioni contrattual
mgliorative rispetto a quelle proposte dal mglior offerente"»

al comma 18, sono aggiunte, in fine, |e seguenti parole: «nonche
per le ulteriori attivita' che la nmedesina svolge in favore delle
pubbl i che ammi ni strazi oni, anche ai sensi del successivo coma 19. ||



M ni stero del | ' econom a e delle finanze - Di parti nento
del | " ammi ni st razi one general e, del personale e dei servizi, stipula
apposite intese con |l e amministrazioni che intendano avvalersi de
sistema informatico di e-procurement di cui al comma 17, per
| "effettuazione delle procedure per le quali viene utilizzata la
Consip S.p.A in qualita di centrale di conmttenza»

al comma 19, le parole: «13 novenbre 2002» sono sostituite dalle
seguenti: «4 settenbre 2002»;

al comma 21, il prino periodo e sostituito dai seguenti: «Le
amm ni strazioni centrali dello Stato assicurano a decorrere dall'anno
2012 una riduzione delle spese per acquisto di beni e servizi. Una
guota di tale riduzione e rapportata, tenendo conto delle analisi
della spesa effettuate dal conmi ssario straordi nario di cui
all"articolo 2 del decreto-legge n. 52 del 2012, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |l egge n. 94 del 2012, agli eccessi di costo

registrati da ciascuna amm nistrazione dello Stato rispetto al valore
medi ano dei costi per acquisti di beni e servizi del conplesso de
M ni steri cal col ato per singola voce del piano dei conti, desumbile
dai dati del sistema di contabilita" economca analitica delle
anmm ni strazioni centrali dello Stato. La conseguente riduzione delle
spese di ciascun Mnistero e' determnata secondo gli inporti
indicati nell'allegato 1 del presente decreto»;

al comm 23, le parole: «dai commi 5 e 24» sono sostituite dalle
seguenti: «dal comma 24»;

al comm 26, le parole: «ad 20 nilioni» sono sostituite dalle

seguenti: «a 25 mlioni», |e parole: «ed euro 40» dalle seguenti: «e
aeuro 40 mlioni», le parole: «35 mlioni» dalle seguenti: «30
mlioni» |e parole: «ed euro 70 mlioni» dalle seguenti: «e a euro
70 milioni» e le parole: «ed euro 10 milioni» dalle seguenti: «e a
euro 10 m | i oni »;

sono aggiunti, in fine, i seguenti comm

«26-bis. A fine di concorrere alla riduzione degli oneri
conplessivi a carico dello Stato, i costi unitari per |a manutenzi one
di beni e servizi, hardware e software, praticati da fornitori terzi
sono ridotti alnmeno del 10 per cento per il triennio 2013-2015
rispetto alle condizioni di mglior favore praticate dagli stess

fornitori a Sogei S.p.A ovvero a Consip S.p.A nell'anno 2011, anche
nedi ante | a rinegoziazione di contratti gia' stipulati. Nello stesso
periodo i costi wunitari per |'acquisizione di conponenti ed
appar ecchi ature hardware, le cui caratteristiche tecniche dovranno
essere non inferiori a quelle acquisite nell'anno 2011, nonche' per
| a manutenzione di beni e servizi da effettuare prioritarianente da
i nprese locali ove possibile, e di prodotti software, sono ridotti
al meno del 5 per cento.

26-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della |egge
di conversione del presente decreto e fino al 31 dicenbre 2015 e
sospesa | a concessione dei contributi di cui agli articoli 35 e 37
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive
nodi fi cazi oni ».

All"articolo 2:

al comma 2, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «A
personal e del|l'anm nistrazione civile dell'interno le riduzioni di
cui alle lettere a) e b) del cooma 1 si applicano all'esito della
procedura di soppressione e razionalizzazione delle province di cui
all"articolo 17, e comunque entro il 30 aprile 2013, nel rispetto
dell e percentuali previste dalle suddette lettere. Si applica quanto
previsto dal comma 6 del presente articol o»;

al comma 3, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «In
attuazione di quanto previsto dal presente comm, con regolanento
adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della |egge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Mnistro della difesa, di concerto con



il Mnistro dell'economia e delle finanze, anche in deroga alle
di sposi zioni del codice dell'ordinanento mlitare, di cui al decreto
| egi slativo 15 marzo 2010, n. 66, con effetto a decorrere dal 1°

gennai o 2013, sono ridotte | e dotazioni organiche degli ufficiali di
ci ascuna Forza armata, suddivise per ruolo e grado, ed e' ridotto il
nunero delle pronmozioni a scelta, esclusi |'Arma dei carabinieri, il
Corpo della Guardia di finanza, il Corpo delle capitanerie di porto e
il Corpo di polizia penitenziaria. Con il medesinmo regolanmento sono
previste disposizioni transitorie per realizzare Il a gradual e
riduzione dei volum organici entro il 1° gennaio 2016, nonche
di sposi zi oni per |"esplicita estensione dell"istituto de

coll ocanmento in aspettativa per riduzione di quadri al personale
mlitare non dirigente»;

al comma 5, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Per i
personal e della carriera diplomatica e per |e dotazioni organi che de
personal e dirigenziale e non del Mnistero degli affari esteri
limtatamente ad una quota corrispondente alle wunita" in servizio

all'estero alla data di entrata in vigore della | egge di conversione
del presente decreto, si provvede alle riduzioni di cui al comma 1,

nelle percentuali ivi previste, all'esito del processo di
riorgani zzazi one delle sedi estere e, comunque, entro e non oltre i
31 dicenbre 2012. Fino a tale data trova applicazione il comma 6 de

presente articol o»;

al comma 6, secondo periodo, dopo |le parole: «decreto |egislativo
n. 165 del 2001» sono inserite |e seguenti: «avviate alla predetta
dat a»;

al comma 7, secondo periodo, |le parole da: «riduzione disposta»
a: «27 giugno 2012, n. 148,» sono sostituite dalle seguenti:
«riduzione disposta dall'articol o 23-qui nqui es, »;

dopo il coma 10, sono inseriti i seguenti:
«10-bis. Per le anmnistrazioni e gli enti di cui al comm 1 e
all"articolo 23-quinquies, il nunero degli uffici di livello

dirigenzial e general e e non general e non puo' essere increnentato se
non con di sposi zione | egislativa di rango primario.

10-ter. A fine di senplificare ed accelerare il riordino
previsto dal comma 10 e dall'articol o 23-quinquies, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto e fino al 31 dicenbre 2012, i regolanenti di organi zzazi one
dei Mnisteri sono adottati con decreto del Presidente del Consiglio
dei Mnistri, su proposta del Mnistro conpetente, di concerto con il
M nistro per |la pubblica amm nistrazione e la senplificazione e con

il Mnistro dell'economa e delle finanze. | decreti previsti da

presente comma sono soggetti al controllo preventivo di legittinmta

della Corte dei conti ai sensi dell'articolo 3, conmi da 1 a 3, della
| egge 14 gennaio 1994, n. 20. Sugli stessi decreti il Presidente de

Consiglio dei Mnistri ha facolta' di richiedere il parere de

Consiglio di Stato. A decorrere dalla data di efficacia di ciascuno
dei predetti decreti cessa di avere vigore, per il Mnistero
interessato, il regolanmento di organi zzazi one vi gente.

10-quater. Le disposizioni di cui ai com da 10 a 16 de
presente articolo si applicano anche alle amm nistrazioni interessate
dagli articoli 23-quater e 23-qui nqui es»;

dopo il coma 15, e' inserito il seguente:

«15-bis. All'articolo 23, comma 1, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, dopo le par ol e: " per e i pot esi di
responsabilita' dirigenziale" sono aggiunte le seguenti: ", ne
[imti dei posti disponibili, ovvero nel nonento in cui si verifica

la prima disponibilita' di posto utile, tenuto conto, quale criterio
di precedenza ai fini del transito, della data di maturazione de
requi sito dei cinque anni e, a parita' di data di maturazione, della
nmaggi ore anzianita' nella qualifica dirigenziale"»;



al comma 17, le parole: «fatte salve la sola informazione a
sindacati per le determnazioni relative all'organizzazione degl
uffici ovvero di esane congiunto per le msure riguardanti i rapporti
di lavoro, ove previste» sono sostituite dalle seguenti: «fatti salvi
| a sola informazi one ai sindacati per |e determnazioni relative

al | ' organi zzazi one degli uffici ovvero, limtatanente alle msure
riguardanti i rapporti di lavoro, |'esane congi unto, ove previsti»;

al comma 18, lettera a), dopo |le parole: «previa consultazione
dell e organi zzazioni sindacali rappresentative» sono inserite le

seguenti: «ai sensi dell'articolo 9» e le parole: «, preventiva o
successi va, » Sono Soppr esse;

il conma 20 e' sostituito dal seguente:

«20. Al fini dell"attuazione della riduzione del 20 per cento

operata sulle dotazioni organiche dirigenziali di prima e seconda
fascia dei propri ruoli, la Presidenza del Consiglio dei Mnistri
provvede alla imediata riorganizzazione delle proprie strutture
sulla base di criteri di cont eni nent o della spesa e di
ridi mensi onanento strutturale. All'esito di tale processo, e comunque
non oltre il 1° novenbre 2012, cessano tutti gli incarichi, in corso

a quella data, di prima e seconda fascia conferiti ai sens
dell"articolo 19, comm 5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165. Fino al suddetto term ne non possono essere conferiti o
rinnovati incarichi di cui alla citata normativa;

dopo il comma 20, sono aggiunti i seguenti:

«20-bis. A fine di accelerare il riordino previsto dagl
articoli 23-quater e 23-quinquies, fino al 31 dicenbre 2012 alle
Agenzie fiscali non si applica I|'articolo 19, comma 1-bis, de
decreto legislativo 30 nmarzo 2001, n. 165, nel caso in Cui
conferiscano incarichi di livello dirigenziale generale ai sensi de
comma 6 del citato articolo 19 a soggetti gia titolari di altro
incarico presso |le predette Agenzie o presso |'Ammnistrazione
aut onoma dei nonopoli di Stato.

20-ter. | collegi dei revisori dei conti delle Agenzie fiscal
che incorporano altre amm nistrazioni sono rinnovati entro quindici
giorni dalla data dell'incorporazi one.

20-quater. All'articolo 23-bis del decreto-legge 6 dicenbre 2011
n. 201, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 22 dicenbre 2011
n. 214, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comma 4, dopo la parola: "controllante" sono inserite Ile

seguenti: "e, comunque, quello di cui al comma 5-bis";

b) dopo il conmma 5, sono aggiunti i seguenti:

"5-bis. Il conpenso stabilito ai sensi dell'articolo 2389, terzo
coma, del codice civile, dai consigli di anmnistrazione delle

soci eta' non quotate, direttanente o indirettamente controllate dalle
pubbl i che aministrazioni di cui all'articolo 1, coma 2, del decreto
| egi slativo 30 marzo 2001, n. 165, non puo' conmunque essere superiore
al trattanento economico del prino presidente della Corte d
cassazione. Sono in ogni caso fatte salve |e disposizioni |egislative
e regol anentari che prevedono limti ai conpensi inferiori a quello
previsto al periodo precedente.

5-ter. Il trattanento economico annuo onniconprensivo de
di pendenti delle societa' non quotate di cui al coma 5-bis non puo
comunque essere superiore al trattanmento econonico del prino
presidente della Corte di cassazione. Sono in ogni caso fatte salve
| e disposizioni |egislative e regolanentari che prevedono limti ai
conpensi inferiori a quello previsto al periodo precedente"

c) larubrica e sostituita dalla seguente: "Conmpensi per gl
ammnistratori e per i dipendenti delle societa' controllate dalle
pubbl i che amni ni strazi oni".

20-quinquies. Le disposizioni di cui al comma 20-quater s
applicano a decorrere dal prino rinnovo dei consi gli di



anmm ni strazi one successivo alla data di entrata in vigore della | egge
di conversione del presente decreto e ai contratti stipulati e agl
atti emanati successivanmente alla data di entrata in vigore della
| egge di conversi one del presente decreto».

All"articolo 3:

al comm 2, lalettera a) e sostituita dalla seguente:

«a) la lettera b) dell'articolo 10 e' sostituita dalla seguente:

"b) le regioni, relativanmente agli immobili dello Stato destinati
escl usi vanente a servizi per la realizzazione del diritto agli stud
universitari, ai sensi dell'articolo 21 della |l egge 2 dicenbre 1991
n. 390. Alle regioni e agli enti locali di cui al decreto |legislativo
18 agosto 2000, n. 267, puo' essere concesso |'uso gratuito di ben
imobili di proprieta’ dello Stato per le proprie finalita
i stituzionali"»;

dopo la lettera c) del comma 2, |le parole: «All'articolo 1»sono
sostituite dalle seguenti: «2-bis. All"articolo 1» e le parole: «n
267, concedono» dalle seguenti: «n. 267, possono concedere»;

al comma 4, alinea, |le parole: «1° gennaio 2013» sono sostituite
dall e seguenti: «1° gennai o 2015», dopo il prino periodo e inserito
il seguente: «A decorrere dalla data dell"entrata in vigore della
| egge di conversione del presente decreto la riduzione di cui a

peri odo precedente si applica conunque ai contratti di |ocazione
scaduti o rinnovati dopo tale data» e, al terzo periodo, I|e parole:
«alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni» sono
sostituite dalle seguenti: «alla data di entrata in vigore de

present e decret o»;

al comma 4, lettera b), le parole: «delle Stato» sono sostituite
dall e seguenti: «dello Stato», le parole: «ai sensi» e: «ai piani di
razional i zzazi one» sono soppresse e le parole: «in quelli» sono
sostituite dalle seguenti: «di quelli»;

al comma 5, ovunque ricorrano, le parole: «presente conma» sSoOno
sostituite dalle seguenti: «conma 4»

al comma 7, le parole: «del presente conma» sono sostituite dalle
seguenti: «dei comm da 4 a 6»;

al comma 9, capoverso 622-bis, al secondo periodo, I|e parole:
«del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «del I a
presente di sposizione» e, al sesto periodo, |la parola: «destinati» e
sostituita dalla seguente: «destinata»

dopo il coma 11, e' inserito il seguente:

«11-bis. In considerazione delle particolari condizioni de
nercato inmobiliare e della difficolta' di accesso al credito, a
fine di agevolare e senplificare le dismssioni immobiliari da parte
degli enti previdenziali inseriti nel conto econonico consolidato
del I a pubblica anm ni strazione, cone individuati dall'lSTAT ai sens
dell"articolo 1, comma 3, della |legge 31 dicenbre 2009, n. 196, il
termne per |'esercizio da parte dei conduttori del diritto d
prelazione sull'acquisto di abitazioni oggetto delle predette
procedure non puo' essere inferiore a centoventi giorni a decorrere
dalla ricezione dell'invito dell'ente. | ternini non ancora scaduti
alla data di entrata in vigore della legge di conversione de
presente decreto sono prorogati, di diritto, di centoventi giorni. Al

fine di agevolare |'acquisto della proprieta' da parte de

conduttori, |'eventuale sconto offerto dagli enti proprietari a
condi zi one che il conduttore conferisca mandato irrevocabile e che
tal e mandato, unitanmente a quelli conferiti da altri conduttori di
immobili siti nel medesino conplesso imobiliare, raggiunga una
determ nata percentual e dei soggetti legittinmati alla prelazione,
spetta al conduttore di immbili non di pregio anche in assenza de

conferinmento del mandato. La predetta disposizione si applica anche
alle procedure in corso alla data di entrata in vigore della | egge d
conversi one del presente decreto quando non sia gia scaduto il



termne per |'esercizio del diritto di prel azi one»;

al commua 12:

alla lettera a), ultino periodo, |le parole: «decreto-legge n. 98
del 2011» sono sostituite dalle seguenti: «presente decret o»;

alla lettera b), la parola: «restano» €' sostituita dalla
seguent e: «Rest ano»;

al comma 13, prino periodo, |le parole: «coma 3» sono sostituite
dall e seguenti: «comma 4»;

al comma 17, ultino periodo, |le parole: «presente provvedi nento»
sono sostituite dalle seguenti: «presente di sposi zi one»;

dopo il comma 19, e' aggiunto il seguente:

«19-bis. Il conpendio costituente |'Arsenale di Venezia, con
esclusione delle porzioni utilizzate dal Mnistero della difesa per i
suoi specifici conpi ti i stituzionali, in ragi one delle
caratteristiche storiche e anbientali, e trasferito in proprieta' a
conune, che ne assicura |'inalienabilita', |I|'indivisibilita e la
val ori zzazione attraverso |'affidanmento della gestione e dello

sviluppo alla Societa' Arsenale di Venezia S.p.A, da trasformarsi a
sensi dell"articolo 33-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Le
somme ricavate per effetto dell'utilizzo del compendi o sono
escl usi vanente inpiegate per la gestione e per I|a valorizzazione
dell" Arsenale tramte | a suddetta societa’'. L' Arsenale e' sottoposto
agli strunenti urbanistici previsti per la citta" di Venezia e alle
di sposi zioni di cui al decreto |legislativo 22 gennaio 2004, n. 42

Per le finalita' del presente comm, |'Agenzia del demanio, d'intesa
con il Mnistero della difesa, procede alla perinetrazione e
delimtazione del conpendio e alla consegna dello stesso alla
societa' Arsenale di Venezia S.p.A. Con decreto del Mnistro
del | ' econonia e delle finanze e' definita, a decorrere dalla data de

trasferinento, la riduzione delle risorse a qualsiasi titolo

spettanti al comune di Venezia in msura equivalente alla riduzione
delle entrate erariali conseguenti al trasferinento».

Dopo |'"articolo 3, e inserito il seguente:

«Art. 3-bis (Oedito di inposta e finanzianenti bancari agevol ati

per la ricostruzione). - 1. | contributi di cui all'articolo 3, comm
1, lettera a), del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, destinati ad
interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di imobili di
edilizia abitativa e ad uso produttivo, nei Ilimti stabiliti dai
Presidenti delle regioni Emlia-Romagna, Lonbardia e Veneto con i
provvedi menti di cui al comm 5, sono alternativanente concessi, su
apposita domanda del soggetto interessato, con |le nodalita de

finanzi amento agevolato. A tal fine, i sogget ti autorizzati

all"esercizio del credito operanti nei territori di cui all'articolo
1 del <citato decreto-legge n. 74 del 2012 possono contrarre
finanziamenti, secondo contratti tipo definiti con apposita
convenzi one con |' Associ azione bancaria italiana, assistiti dalla
garanzia dello Stato, fino ad un massino di 6.000 mlioni di euro, a
sensi dell'articolo 5 comma 7, lettera a), secondo periodo, de
decreto-legge 30 settenbre 2003, n. 269, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 24 novenbre 2003, n. 326, al fine di
concedere finanzianenti agevolati ai soggetti danneggiati dagl

eventi sismici. Con decreti del Mnistro dell'economia e delle
finanze e' concessa la garanzia dello Stato di cui al presente
articolo e sono definiti i criteri e le nodalita" di operativita
della stessa, nonche' |le nodalita’ di nonitoraggio ai fini de
rispetto dell'inporto massinmb di cui al periodo precedente. La

garanzia dello Stato di cui al presente coma e el encat a
nell'allegato allo stato di previsione del Mnistero dell'economa e
delle finanze di cui all'articolo 31 della | egge 31 dicenbre 2009, n.
196.



2. In caso di accesso ai finanzianenti agevol ati accordati dalle
banche ai sensi del presente articolo, in capo al beneficiario de
finanzi anento matura un credito di inmposta, fruibile esclusivanente
i n conpensazione, in msura pari, per ciascuna scadenza di rinborso,
all"inporto ottenuto sommando alla sorte capitale gli interess
dovuti. Le nodalita" di fruizione del <credito di inmposta sono
stabilite con provvedinento del direttore dell'Agenzia delle entrate
nel limte dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 6. Il credito
di inposta e revocato, in tutto o in parte, nell'ipotesi di
risoluzione totale o parziale del <contratto di fi nanzi anent o
agevol at o.

3. Il soggetto che eroga il finanzianmento agevol ato conuni ca con
nodalita' telematiche all'Agenzia delle entrate gli elenchi de
soggetti beneficiari, |'ammontare del finanzianento concesso a
ci ascun beneficiario, il nunero e |'inporto delle singole rate.

4. | finanzianenti agevolati, di durata massinma ventici nquennal e,
sono erogati e posti in ammortamento sulla base degli stati di
avanzanento lavori relativi al | " esecuzi one dei | avori, alle
prestazioni di servizi e alle acquisizioni di beni necessari
al | " esecuzi one degli interventi anmessi a contributo. | contratti di
finanzi anento prevedono specifiche clausole risolutive espresse,
anche parziali, per i casi di mncato o ridotto inpiego de
fi nanzi anento, ovvero di utilizzo anche parziale del finanzianmento
per finalita' diverse da quelle indicate nel presente articolo.

5. Con apposito protocollo di intesa tra il Mnistro
dell'economia e delle finanze e i Presi denti delle region
Emi | i a- Romagna, Lonbardia e Veneto sono definiti i criteri e le
nodalita' attuativi del presente articolo, anche al fine di
assicurare uniformta' di trattamento e un efficace nonitoraggio
sull'utilizzo delle ri sorse. I Presi denti del l e region
Emi | i a- Romagna, Lonbardia e  Veneto defi ni scono, con propri
provvedi menti adottati ai sensi dell'articolo 3, comm 1, de
decreto-1legge 6 giugno 2012, n. 74, in coerenza con il decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri di cui all"articolo 2, comm 2,
del nedesino decreto-legge e con il suddetto protocollo di intesa,
tutte | e conseguenti disposizioni attuative di conpetenza, anche a
fine di assicurare il rispetto del limte di 6.000 mlioni di euro d

cui al comma 1 e dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 6.

6. Al fine dell"'attuazione del presente articolo, e autorizzata
| a spesa massima di 450 nmilioni di euro annui a decorrere dal 2013.

7. All"articolo 9 del decreto-legge 29 novenbre 2008, n. 185,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 gennaio 2009, n. 2, il
coma 3-quater e' sostituito dal seguente

"3-quater. Sono fatte salve le certificazioni rilasciate ai sens
dell"articolo 141, comma 2, del regolanento di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, secondo le
nodalita' stabilite con il decreto di attuazione di cui all'articolo
13, comma 2, della | egge 12 novenbre 2011, n. 183, esclusivanente a
fine di consentire la cessione di cui al prinb periodo del conm

3-bi s nonche' |'amm ssione alla garanzia del fondo di garanzia di cu
all"articolo 2, comma 100, lettera a), della | egge 23 dicenbre 1996,
n. 662, secondo i criteri e le nodalita' e nei linmti stabiliti dal

decreto di cui all'articolo 8 comm 5, lettera b), del decreto-Iegge
13 maggi o 2011, n. 70, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 12
luglio 2011, n. 106, e all'articolo 39 del decreto-legge 6 dicenbre
2011, n. 201, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 dicenbre
2011, n. 214".

8. Per le strette finalita' connesse alla situazi one energenzial e
prodottasi a seguito del sisma del 20 e 29 namggio 2012, per |le
annualita' 2012 e 2013 e' autorizzata |'assunzione con contratti di
lavoro flessibile fino a 170 unita' di personale per i comuni col piti



dal sisma individuati dall'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, e fino a 50 unita' di personale da parte della
struttura commissariale istituita presso la regione Emlia-Ronagna,
ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 del citato decreto-legge. Ne

l[imti delle risorse inpiegate per |e assunzioni destinate ai comuni,
non operano i vincoli assunzionali di cui ai comm 557 e 562
dell"articolo 1 della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, e di cui a

comma 28 dell'articolo 9 del decreto-legge 31 nmaggio 2010, n. 78,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Le
assunzioni di cui al precedente periodo sono effettuate dalle union

di comuni, con facolta' di attingere dalle graduatorie, anche per Ile
assunzioni a tenpo indeterm nato, approvate dai conuni costituenti le
unioni nedesinme e vigenti alla data di entrata in vigore della |egge
di conversione del presente decreto, garantendo in ogni caso il
rispetto dell'ordine di collocazione dei candidati nelle nedesine
graduatorie. L'assegnazione delle risorse finanziarie per l e
assunzioni tra le diverse regioni e effettuata in base al riparto d

cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri 4 luglio
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 156 del 6 luglio 2012.
Il riparto fra i comuni interessati avviene previa intesa tra |le
unioni ed i comm ssari delegati. | comuni non riconpresi in union

possono stipulare apposite convenzioni con le wunioni per poter
attivare |l a presente disposizione.

9. Agli oneri derivanti dal conma 8, nel Iimte di euro 3.750.000
per |'anno 2012 e di euro 9.000.000 per |'anno 2013, si provvede
nmedi ante wutilizzo delle risorse di cui all"articolo 2 de

decreto-1legge 6 giugno 2012, n. 74, nell'anbito della quota assegnata
a ciascun Presidente di regionex».

All"articolo 4:

al coma 1:

all'alinea, dopo |e parole: «90 per cento» sono inserite le
seguenti: «dell'intero fatturato»

alla lettera a), e aggiunto, in fine, il seguente periodo: «.
@i atti e le operazioni posti in essere in favore delle pubbliche
amm ni strazioni di cui al presente comma in seguito allo scioglinmento
della societa’ sono esenti da inposizione fiscale, fatta salva
| " applicazione dell"'inposta sul valore aggiunto, e assoggettati in
msura fissa alle inposte di registro, ipotecarie e catastali »;

alla lettera b), dopo le parole: «cinque anni» sono inserite le

seguenti: «, non rinnovabili,» e sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: «l| bando di gara considera, tra gli elementi rilevanti di
val utazi one dell'offerta, |'adozione di strumenti di tutela de

livelli di occupazione. L'alienazione deve riguardare ["intera

parteci pazi one della pubblica amm nistrazi one control | ant e»;

il comma 3 e' sostituito dal seguente

«3. Le disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo non
si applicano alle societa’ che svolgono servizi di i nteresse
general e, anche aventi rilevanza econonmica, alle societa che
svol gono preval entenente conpiti di centrali di committenza ai sens
dell"articolo 33 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
nonche' alle societa" di cui all'articolo 23-quinquies, comm 7 e 8,
del presente decreto, e alle societa' finanziarie partecipate dalle
regioni, ovvero a quelle che gestiscono banche dati strategiche per

il conseguinento di obiettivi econom co-finanziari, individuate, in
relazione alle esigenze di tutela della riservatezza e della
sicurezza dei dati, nonche' all'esigenza di assicurare |'efficacia
dei controlli sulla erogazione degli aiuti comunitari del settore
agricolo, con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, da
adottare su proposta del Mnistro o dei Mnistri aventi poteri di
indirizzo e vigilanza, di concerto con il Mnistro dell'economa e

dell e finanze, previa deliberazione del Consiglio dei Mnistri. Le
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nmedesi me di sposi zioni non si  applicano qualora, per |le peculiari
caratteristiche econom che, sociali, anbientali e geonorfol ogi che de

contesto, anche territoriale, di riferimento non sia possibile per
| " ammi ni strazi one pubblica controllante un efficace e utile ricorso
al nmercato. In tal caso, |'ammnistrazione, in tenpo utile per
rispettare i termni di cui al comm 1, predispone un'analisi de

nmercato e trasnette una relazione contenente gli esiti della predetta
verifica all' Autorita' garante della concorrenza e del nercato per
| "acqui si zione del parere vincolante, da rendere entro sessanta

giorni dalla ricezione della relazione. Il parere dell'Autorita' e
comuni cato alla Presidenza del Consiglio dei M nistri. Le
di sposi zioni del presente articolo non si applicano altresi' alle

societa' costituite al fine della realizzazione dell'evento di cui a
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri 30 agosto 2007,
richiamato dall'articolo 3, comm 1, lettera a), del decreto-|egge 15

maggi o 2012, n. 59, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 12
luglio 2012, n. 100»;
dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:

«3-bis. Le attivita' infornmatiche riservate allo Stato ai sens
del decreto legislativo 19 novenbre 1997, n. 414, e successivi

provvedi menti di attuazione, nonche' Ie attivita' di sviluppo e
gestione dei sistem informatici delle anmnistrazioni pubbliche,
svolte attual mente dalla Consip S.p.A ai sensi di legge e di

statuto, sono trasferite, nediante operazione di scissione, alla
Sogei S.p.A., che svolgera' tali attivita' attraverso wuna specifica
di visione interna garantendo per due esercizi la prosecuzione delle

attivita' secondo il precedente nodello di relazione con i
M nistero. Al'acquisto dell'efficacia della suddetta operazione di
sci ssione, |le disposizioni normative che affidano a Consip S.p. A le
attivita' oggetto di trasferimento si intendono riferite a Soge
S.p. A

3-ter. Fermp restando | o svolginmento da parte di Consip S.p.A
delle attivita' ad essa affidate con provvedinmenti normativi, Ile

attivita' di realizzazione del Programma di razionalizzazione degl
acquisti, di centrale di conmttenza e di e-procurenent continuano ad
essere svolte dalla Consip S.p.A La nedesima societa' svolge
inoltre, le attivita ad essa affidate con provvedi nenti
ammnistrativi del Mnistero dell'econonia e delle finanze. Soge
S.p. A, sulla base di apposita convenzione disciplinante i relativi
rapporti nonche' i tenpi e le nodalita’ di realizzazione delle
attivita', si avvale di Consip S.p.A nella sua qualita" di centrale
di committenza, per |le acquisizioni di beni e servizi

3-quater. Per la realizzazione di quanto previsto dall'articolo
20 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, Consip S.p.A svolge
altresi' le attivita' di centrale di conmittenza relative alle Reti
tel emati che dell e pubbliche amm nistrazioni, al Sistena pubblico di
connettivita' ai sensi dell'articolo 83 del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, e alla Rete internazionale delle pubbliche
anmm ni strazioni ai sensi all'articolo 86 del decreto nedesi no nonche
ai contratti-quadro ai sensi dell'articolo 1, comma 192, della |egge
30 dicenbre 2004, n. 311. A tal fine Consip S p.A applica il
contributo di cui all'articolo 18, comma 3, del decreto |egislativo
1° di cenbre 2009, n. 177

3-quinquies. Consip S.p.A svolge, inoltre, |I'istruttoria ai fin
del rilascio dei pareri di congruita' tecnico-econonica da parte
del | ' Agenzia per |'ltalia Digitale che a tal fine stipula con Consip

apposi ta convenzi one per |la disciplina dei relativi rapporti.
3-sexies. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della Ilegge di conversione del presente decreto Ile pubbl i che
amm ni strazioni di cui al comma 1 possono predisporre appositi piani
di ristrutturazione e razionalizzazione delle societa controllate.
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Detti piani sono approvati previo parere favorevole del Conm ssario
straordi nario per la razionalizzazione della spesa per acquisto di
beni e servizi di cui all'articolo 2 del decreto-legge 7 naggi o 2012,
n. 52, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n.
94, e pr evedono I "i ndi vi duazi one delle attivita' connesse
esclusivanente all'esercizio di funzioni anmmnistrative di cu

all"articolo 118 della Costituzione, che possono essere riorgani zzate
e accorpate attraverso societa' che rispondono ai requisiti della

| egi sl azione conunitaria in materia di in house providing. I termn

di cui al conma 1 sono prorogati per il tenpo strettanente necessario
per |"attuazione del piano di ristrutturazione e razionalizzazione
con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, di concerto
con il Mnistro dell'economa e delle finanze, adottato su proposta

del Commissario straordinario per la razionalizzazione della spesa
per acquisto di beni e servizi»;
al comma 4, al terzo periodo, dopo le parole: «titolare della

parteci pazi one» sono inserite le seguenti: «o di poteri di indirizzo
e vigilanza, ferme le di sposi zi oni vi genti in materia di
onni conprensivita' del trattanento economico,» e dopo I|e parole:
«al |'* ami ni strazi one» sono inserite le seguenti : «, ove
riassegnabili, in base alle vigenti disposizioni, al fondo per i

finanzi amento del trattanmento econom co accessori o, »;
al comma 6, al prinmb e al secondo periodo, le parole: «articol
da 11 a 42» sono sostituite dalle seguenti: «articoli da 13 a 42» e

sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole: «e gli enti e le
associ azioni operanti nel canpo dei servizi socio-assistenziali e de
beni ed attivita' culturali, dell'istruzione e della formazione, |le

associ azioni di pronozione sociale di cui alla |legge 7 dicenbre 2000,
n. 383, gli enti di volontariato di cui alla |legge 11 agosto 1991, n.
266, |e organi zzazioni non governative di cui alla |legge 26 febbraio
1987, n. 49, le cooperative sociali di cui alla legge 8 novenbre
1991, n. 381, |le associazioni sportive dilettantistiche di cui
all"articolo 90 della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289, nonche' Ile
associ azi oni rappresentative, di coordinamento o di supporto degl
enti territoriali e locali»;

dopo il comma 6, e' inserito il seguente:

«6-bis. Le disposizioni del comm 6 e del comm 8 non si
applicano all'associazione di cui al decreto legislativo 25 gennaio
2010, n. 6. A decorrere dalla data di entrata in vigore della |egge
di conversione del presente decreto, il relativo consiglio di
amm ni strazione e' conposto, oltre che dal Presidente, dal Capo de
di partimento della funzione pubblica, da tre nmenbri di cui uno

designato dal Mnistro per la pubblica ammnistrazione e l a
senplificazione e due designati dall'assenblea tra esperti di
qualificata professionalita’ nel settore della formazione e
del | ' organi zzazi one del |l e pubbliche amministrazioni. A nenbri de
consiglio di anmnistrazione non spetta alcun conpenso  qual
conponenti del consiglio stesso, fatto salvo il rinborso delle spese
docunentate. L'associazione di cui al presente conma non puo
detenere il controllo in societa’ o in altri enti privati e le
parteci pazi oni possedute alla data di entrata in vigore della |egge
di conversione del presente decreto sono cedute entro il 31 dicenbre
2012»;

al comma 7, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «E

amessa | 'acquisizione in via diretta di beni e servizi tramte
convenzioni realizzate ai sensi dell'articolo 30 della legge 7
di cenbre 2000, n. 383, dell'articolo 7 della | egge 11 agosto 1991, n.
266, dell'articolo 90 della legge 27 dicenbre 2002, n. 289, e
dell"articolo 5 della | egge 8 novenbre 1991, n. 381. Sono altresi

amesse | e convenzioni siglate con | e organi zzazi oni non governative
per | e acquisizioni di beni e servizi realizzate negli anbiti di
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attivita' previsti dalla | egge 26 febbraio 1987, n. 49, e relativi
regol amenti di attuazi one»;

al comma 8, al secondo periodo, |le parole: «31 dicenbre 2013»
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicenbre 2014» ed e' aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «Sono altresi' fatte salve | e acquisizion
inviadiretta di beni e servizi il cui val ore conplessivo sia pari o
inferiore a 200.000 euro in favore delle associazioni di pronozione
sociale di cui alla legge 7 dicenbre 2000, n. 383, degli enti di
volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, delle
associ azioni sportive dilettantistiche di cui all"articolo 90 della
| egge 27 dicenbre 2002, n. 289, delle organi zzazi oni non governative
di cui alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, e delle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novenbre 1991, n. 381»;

dopo il comma 8, e' inserito il seguente:

«8-bis. | conm 7 e 8 non si applicano alle procedure previste
dall"articolo 5 della | egge 8 novenbre 1991, n. 381»;

al comma 13 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Le
nmedesi me di sposi zioni non si applicano alle societa' per azioni a
total e parteci pazi one pubblica autorizzate a prestare il servizio di
gestione collettiva del risparm o. L anm ni strazione interessata di
cui al comma 1 continua ad avvalersi degli organism di cui agl

articoli 1, 2 e 3 del decreto del Presidente della Repubblica 14
maggi o 2007, n. 114. Le disposizioni del presente articolo e le altre
di sposi zioni, anche di carattere speciale, in materia di societa’ a
totale o parzial e parteci pazione pubblica si interpretano nel senso
che, per quanto non diversanente stabilito e salvo deroghe espresse
si applica comunque la disciplina del codice civile in materia di
societa' di capitali»;

al comma 14, dopo |la parola: «statali» sono inserite | e seguenti:
«e regionali».

All"articolo 5:

al comma 2, secondo periodo, dopo la parola: «utilizzate» sono
inserite | e seguenti: «dall'lspettorato centrale della tutela della
qualita’" e repressione frodi dei prodotti agroal i mentari de
M nistero delle politiche agricole alimentari e forestali,» e dopo le
parol e: «sicurezza pubblica» sono inserite |le seguenti: «, per i
servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenzial
di assistenza, »;

al comma 8, prino periodo, |e parole: «nonche' |le autorita' » sono
sostituite dalle seguenti: «nonche' delle autorita' »;

al comma 9, le parole: «nonche' |le autorita' » sono sostituite
dal | e seguenti: «nonche' alle autorita' »;

al comma 10, lettera a), le parole: «decreto di cui al periodo
successi vo» e: «decreto di cui al periodo precedente» sono sostituite
dall e seguenti: «decreto di cui al quinto periodo del presente
commax;

al comma 10, lettera b), capoverso 9-bis, |le parole da: «de
decreto-legge» fino a: «n. 111, » sono soppresse;

al comma 10, lettera b), capoverso 9-ter, dopo |le parole: «n
52,» sono inserite |l e seguenti: «convertito, con nodificazioni, dalla
I egge 6 luglio 2012, n. 94, »;

al comma 10, lettera b), dopo il capoverso 9-ter, e' aggiunto i
seguent e:
«9-quater. Ove non si ricorra alle convenzioni di cu

all"articolo 1, comma 449, della legge 27 dicenbre 2006, n. 296
ovvero a quelle previste al comma 9 del presente articolo, gli atti e
i contratti posti in essere in violazione delle disposizioni su

paranetri di prezzo e qualita' sono nulli, costituiscono illecito
di sciplinare e determ nano responsabilita' erarial e»;
dopo il coma 10, sono inseriti i seguenti:

«10-bis. Restano escluse dall'applicazione del coma 10, lettera
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b), capoverso 9-quater, |e procedure di approvvigionamento gia
attivate alla data di entrata in vigore del presente decreto.
10-ter. Il comma 5 dell'articolo 8 della |legge 19 ottobre 1999,

n. 370, e' sostituito dal seguente:

"5. Al professore o ricercatore universitario rientrato nei ruol
e' corrisposto un trattamento pari a quello attribuito al collega di
pari anzianita'. In nessun caso il professore 0 ricercatore
universitario rientrato nei ruoli delle universita' puo' conservare
il trattamento econom co conpl essivo goduto nel servizio o incarico
svolto precedentenmente, qualsiasi sial'ente o istituzione in cu
abbia svolto |I'incarico. L attribuzione di assegni ad personam in
vi ol azi one delle disposizioni di cui al presente comma e' illegittim
ed e' causa di responsabilita’ ammnistrativa nei confronti di chi
del i bera | ' erogazi one" »;

il conma 11 e' sostituito dai seguenti

«11. Nelle nore dei rinnovi contrattuali previsti dall"articolo 6
del decreto legislativo 1° agosto 2011, n. 141, e in attesa
del | " applicazione di quanto disposto dall'articolo 19 del decreto
| egi slativo 27 ottobre 2009, n. 150, I|e ammnistrazioni, ai fin
del |l attribuzi one del trattanmento accessorio col |l egat o alla
performance individuale sulla base di criteri di selettivita e
ri conoscimento del nerito, valutano |a performance del personale
dirigenziale in rel azi one:

a) al raggiunginmento degli obiettivi individuali e relativi
all"unita'" organizzativa di diretta responsabilita', nonche' a
contributo assicurato all a per f or mance conpl essi va
dell"amrinistrazione. di obiettivi, predeterminati all'atto de
conferimento dell'incarico dirigenziale, devono essere specifici
msurabili, ripetibili, ragionevolnmente realizzabili e collegati a
preci se scadenze tenporali

b) ai conportamenti organizzativi posti in essere e alla

capacita' di valutazione differenziata dei propri collaboratori
tenuto conto delle diverse performance degli stessi

11-bis. Per gli stessi fini di cui al comma 11, |a misurazione e
val ut azi one della performance individual e del personale e effettuata
dal dirigente in rel azi one:

a) al raggiunginmento di specifici obiettivi di gruppo o
i ndi viduali;

b) al contributo assicurato alla performance dell'unita
organi zzativa di appartenenza e ai conportanenti organi zzati vi
di nostrati.

11-ter. Nella valutazione della performance individual e non sono
considerati i periodi di congedo di nmaternita', di paternita e
parent al e.

11-quater. Ciascuna anm ni strazione nonitora annual nente, con i
supporto dell"' Organi sno indi pendente di valutazione, |'inpatto della
valutazione in termni di mglioramento della perfornmance e sviluppo
del personale, al fine di mnmigliorare i sistem di mnisurazione e

val ut azi one in uso.
11-quinquies. A dirigenti e al personale non dirigenziale che

risultano piu' neritevoli in esito alla valutazione effettuata,
comunque non inferiori al 10 per cento della rispettiva totalita' de
di pendenti oggetto della val utazione, secondo i criteri di cui a
comm 11 e 11-bis e' attribuito un trattamento accessori o maggiorato
di un inporto conpreso, nei limti delle risorse disponibili ai sens
dell"articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 1° agosto 2011, n.
141, tra il 10 e il 30 per cento rispetto al trattanento accessorio

nedio attribuito ai di pendenti appartenenti alle stesse categorie,
secondo |le nodalita' stabilite nel sistema di cui all'articolo 7 de
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. La presente di sposi zi one
si applica ai dirigenti con riferimento alla retribuzione di
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risultato.
11-sexi es. Le anm nistrazioni rendono nota |'entita' del premo
medi anment e consegui bil e dal personale dirigenziale e non dirigenziale

e pubblicano sui propri siti istituzionali i dati relativi alla
di stribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine
di dare conto del [livello di selettivita' utilizzato nel | a
di stribuzione dei prem e degli incentivi»;

e' aggiunto, in fine, il seguente coma:

«14-bis. La Banca d'Italia, nell'anbito del proprio ordinanento,
tiene conto dei principi di riduzione della spesa contenuti ne
present e decret o».

All"articolo 6:

al comma 1, dopo |le parole: «Unione europea» e inserita la
seguente: «e»;
al comm 2, dopo |le parole: «sentito |'lIstat» e parole da: «con

apposito decreto» fino alla fine del comma sono soppresse;

al comma 5, le parole: «al presente articolo» sono sostituite
dall e seguenti: «ai conm da 5 a 9»;

al comma 14, le parole: «previsti dal piano finanziario di cui a
coma 10» sono sostituite dalle seguenti: «, nel <corrente esercizio
finanziario e in quello successivo, anche nelle nore dell'adozione
del piano finanziario di cui al comma 10, »;

al comma 15, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Delle
operazioni effettuate ai sensi del presente conma viene data apposita
evidenza nella nota integrativa al bilancio di previsione»;

dopo il comma 15, e' inserito il seguente:

«15-bis. Dal calcolo per le riduzioni delle spettanze per i
comuni effettuate, in applicazione dell"articolo 14, comma 2, de
decreto-1egge 31 maggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni

dalla | egge 30 luglio 2010, n. 122, sono esclusi i contributi in
conto capitale assegnati dalla |egge direttamente al comune
beneficiario. Il Mnistero dell'interno e autorizzato ad apportare
con propri decreti, le occorrenti variazioni ai decreti mnisterial

di attuazi one»;
al comma 16, dopo |le parole: «In via sperinentale» sono inserite
| e seqguenti: «per gli esercizi 2013, 2014 e 2015» e dopo |le parole:

«bilancio pluriennale,» sono inserite |le seguenti: «assicurandone
apposi ta evi denza, »;
al comma 19, sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole: «,

sentite |l e regioni interessatex;

al comma 20, lettera b), capoverso 616-bis, dopo la parola:
«nonche'» e' inserita | a seguente: «a».

All"articolo 7:

al comma 3, lettera c¢), l|le parole: «di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei Mnistri 15 dicenbre 2011» sono
soppr esse

al comma 4, le parole: «comma 2» sono sostituite dalle seguenti:
«coma 3»;
al comma 11, le parole: «30 mlioni di euro a decorrere dall'anno

2013» sono sostituite dalle seguenti: «20 milioni di euro per |[|'anno
2013 e di 30 nilioni di euro a decorrere dall'anno 2014»;
al coma 17, I|le parole: «relativa al Fondo per interventi

strutturali di politica econom ca» sono soppresse e dopo |e parole:
«94 milioni di euro per |'anno 2012» sono aggi unte |e seguenti: «e di
10 milioni di euro per |'anno 2013»;

al comma 21, le parole: «1 mliardo di euro per ciascuno degl

anni 2013 e 2014» sono sostituite dalle seguenti: «550 mlioni di
euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014x»;

dopo il comma 21, e' inserito il seguente:

«21-bis. | termni di prescrizione e decadenza sospesi ai sens

dell"articolo 8 comma 1, nunero 3), del decreto-legge 6 giugno 2012,
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n. 74, relativi all"attivita' delle di verse articol azion
del | ' Agenzia delle entrate operanti con riguardo ai contribuenti con
domicilio fiscale, ad una delle date indicate nell"articolo 1, conma
1, del nedesino decreto-legge, nei comuni individuati ai sensi dello
stesso conmma 1, sono prorogati di sei mesi a decorrere dalla fine de
peri odo di sospensione, in deroga alle disposizioni dell'articolo 3,

comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, concernente |'efficacia
tenporale delle norne tributarie»;

dopo il comma 26, e' inserito il seguente:

«26-bis. Il conmissario straordinario dell'Aero Club d'ltalia
adegua | o statuto ai principi in materia sportiva previsti da

decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, <cone nodificato da
decreto legislativo 8 gennaio 2004, n. 15, nonche' ai principi

desunmibili dallo statuto del CONI e dalle determ nazi oni assunte da
CONl nedesino. Per il raggiunginmento di tali obiettivi |"incarico di
commi ssario straordinario e prorogato, con poteri di amm nistrazione
ordinaria e straordinaria, fino alla data di insediamento degl

organi ordinari dell'ente e, comunque, per un periodo non superiore
ad un anno dalla data di entrata in vigore della | egge di conversione
del presente decreto»;

al comma 32, le parole: «del presente articolo» sono sostituite
dall e seguenti: «dei commi da 27 a 31»;

al comm 34, i prim due periodi sono sostituiti dal seguente:
«Alla data del 12 novenbre 2012 i «cassieri delle istituzion
scol astiche ed educative statali provvedono a versare tutte le
di sponibilita" liquide esigibili depositate presso i conti bancari
sulle rispettive contabilita" speciali, sottoconto infruttifero,
aperte presso |la tesoreria statal e»;

il comma 35 e' sostituito dal seguente:

«35. Ferm restando gli ordinari rinedi previsti dal codice
civile, per effetto delle disposizioni di cui ai precedenti conmm,
contratti di cassa delle istituzioni scolastiche ed educative di cui
al comma 33 in essere alla data di entrata in vigore del presente
decreto possono essere rinegoziati in via diretta tra le parti
originarie, ferma restando la durata inizialnmente prevista de
contratti stessi»;

al comma 37:

alla lettera a), le parole: «all"articolo 1, comm 634, della
| egge 27 dicenbre 2006, n. 296» sono sostituite dalle seguenti: «a
coma 634 del presente articolo, salvo quanto disposto dal conm
875»;

la lettera b) e' sostituita dalla seguente:

«b) dopo le parole: "di cui al presente comma" sono inserite Ile

seguenti: "nonche' per l|a determnazione delle misure nazional
relative al sistenma pubblico di istruzione e formazi one"»;

dopo il comma 37, sono inseriti i seguenti:

«37-bis. Sono abrogati |'articolo 2 della | egge 18 di cenbre 1997,
n. 440, e il secondo periodo dell'articolo 1, conma 634, della |Iegge

27 di cenbre 2006, n. 296

37-ter. All"articolo 1, comma 875, della | egge 27 di cenbre 2006,
n. 296, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) le parole: "le risorse annualnmente stanziate a valere
sul |l "autorizzazi one di spesa di cui al comma 634, sul fondo iscritto
nella |l egge 18 dicenbre 1997, n. 440" sono sostituite dalle seguenti:
"quota parte pari a euro 14 milioni dell'autorizzazione di spesa d
cui al comma 634, confluita nei fondi di cui al comma 601";

b) e aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Quota parte pari a
euro 14 mlioni del Fondo per |'istruzione e fornmazione tecnica
superiore e' destinata ai percorsi di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei Mnistri 25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 86 dell'11 aprile 2008, svolti dagli istituti tecnici
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superiori"»;
il conma 42 e' sostituito dal seguente:
«42. All"articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica

25 luglio 1997, n. 306, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
"1-bis. Al fini del raggiunginmento del limte di cui al comma 1,
non vengono conputati gli inporti della contribuzione studentesca

di sposti, ai sensi del presente corma e del comma 1-ter, per gl

studenti iscritti oltre la durata normale dei rispettivi corsi d

studio di primb e secondo livello. | relativi incrementi possono
essere disposti dalle universita' entroi limti massinm e secondo i
criteri individuati con decreto del M ni stro del I'"i struzi one,
dell"universita" e della ricerca, da adottare entro il 31 marzo di
ogni anno, sulla base dei principi di equita', progressivita e
redi stribuzione e tenendo conto degli anni di ritardo rispetto alla
durata normal e dei rispettivi corsi di studio, del reddito famliare

| SEE, del nunero degli studenti appartenenti al nucleo famliare
iscritti all'universita' e della specifica condizione degli studenti
| avoratori .

1-ter. In ogni caso, i limti disposti dal decreto di cui a
comma 1-bi S non possono superare:

a) il 25 per cento della corrispondente contribuzione prevista
per gli studenti in corso, per gli studenti iscritti oltre la durata
normal e dei rispettivi corsi di studio il cui ISEE fanmliare sia

inferiore alla soglia di euro 90.000, cone individuata dall"articolo
2, comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 14 settenbre 2011, n. 148;

b) il 50 per cento della corrispondente contribuzione prevista
per gli studenti in corso, per gli studenti iscritti oltre la durata
normal e dei rispettivi corsi di studio il cui |ISEE fanmliare sia

conpreso tra la soglia di euro 90.000 e la soglia di euro 150.000,
come individuata dall"articolo 2, comma 1, del <citato decreto-Iegge
n. 138 del 2011;

c) il 100 per cento della corrispondente contribuzione prevista
per gli studenti in corso, per gli studenti oltre la durata nornmale
dei rispettivi corsi di studio il cui ISEE fanmliare sia superiore

alla soglia di euro 150.000, come individuata dall'articolo 2, comm
1, del citato decreto-legge n. 138 del 2011

l-quater. di increnenti della contribuzione studentesca di spost
ai sensi del conma 1-ter sono destinati in msura non inferiore al 50

per cento del totale ad integrazione delle risorse disponibili per le
borse di studio di cui all'articolo 18 del decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 68, e per la parte residua ad altri interventi di

sostegno al diritto allo studio, con particolare riferinento a
servizi abitativi, servizi di ristorazione, servizi di orientamento e

tutorato, attivita' a tenpo par zi al e, trasporti, assi stenza
sanitaria, accesso alla cultura, servi zi per la nmobilita
internazionale e materiale didattico.

1-quinquies. Per i prossim tre anni accademici a decorrere
dal I ' anno accademni co 2013-2014, |'increnento della contribuzi one per
gli studenti iscritti entro la durata normale dei rispettivi corsi di
studio di prinop e secondo livello il «cui |ISEE famliare sia non
superiore a euro 40.000 non puo' essere superiore all'indice de
prezzi al consunp dell'intera collettivita' "»;

dopo il comma 42, sono aggiunti i seguenti:

«42-bis. Il Mnistro dell'istruzione, dell'universita® e della
ricerca pronuove un processo  di accorpamento  dei consor z
interuniversitari Cneca, Glea e Caspur al fine di razionalizzare |la
spesa per il funzionanento degli stessi attraverso |la costituzione di
un uni co soggetto a livello nazionale con il conpito di assicurare

| ' adeguato supporto, in termni di innovazione e offerta di servizi
all e esigenze del Mnistero, del sistema universitario, del settore
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ricerca e del settore istruzione. Dall'attuazi one del presente comma
non devono derivare nuovi o nmaggiori oneri per |la finanza pubblica.
42-ter. Allo scopo di garantire una corretta transizione al nuovo

ordi nanento, |'articolo 2, comma 9, terzo periodo, della 1Ilegge 30
di cenbre 2010, n. 240, si interpreta nel senso che, ai fini della
decorrenza della proroga del mandato dei rettori in carica, il
monent o di adozione dello statuto e quello dell'adozione definitiva
all'esito dei controlli previsti dal comma 7 del nedesino articol o»
All"articolo 8:
al comma 1, lettera a), |le parole: «n. 78 del 2010» sono

sostituite dalle seguenti: «31 maggio 2010, n. 78, <convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |l egge 30 luglio 2010, n. 122, »;

al comm 2, lalettera b) e sostituita dalla seguente:

«b) ad una revisione qualitativa e quantitativa dell'attivita' in

convenzione con i centri di assistenza fiscale, nell'anbito de
processi di razionalizzazione e riduzione della spesa, validata da
Mnistero vigilante, al fine di indirizzare tali attivita" alla
realizzazione degli obiettivi definiti dallo stesso Mnistero e
contenuti nel piano di sviluppo dell'lstituto e di conseguire

conpl essivanente risparm in msura non inferiore al 20 per cento de
costi sostenuti nel 2011,

al comma 3, prinmo periodo, |e parole: «nonche' |le autorita' » sono
sostituite dalle seguenti: «nonche' alle autorita' »;

dopo il comma 3, e' inserito il seguente:

«3-bis. Alla legge 12 giugno 1990, n. 146, sono apportate Ile
seguenti nodifiche:

a) all'articolo 4, comma 2, le parole: "a lire 5.000.000 e non

superiore a lire 50.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "a euro
5.000 e non superiore a euro 50.000"

b) all'articolo 4, comma 4, le parole: "da lire 5.000.000 a lire
50. 000. 000" sono sostituite dalle seguenti: "da euro 5.000 a euro
50. 000";

c) all'articolo 4, comma 4-bis, |le parole: "da un minino di lire
5.000.000 a un massino di lire 50.000.000" sono sostituite dalle
seguenti: "da un mnino di euro 5.000 a un nmassinmo di euro 50.000"

d) all'articolo 4, commua 4-sexies, |le parole: "da lire 400.000 a
lire 1.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "da euro 400 a euro
1.000";

e) all'articolo 9, comma 1, prino periodo, le parole: "da un
mnnm di lire 500.000 a un massinbo di lire 1.000.000" sono
sostituite dalle seguenti: "da un nminino di euro 500 a un nassinmo d
euro 1.000";

f) all"articolo 9, comma 1, secondo periodo, |le parole: "da lire
5.000. 000 a lire 50.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "da euro
5.000 a euro 50. 000" »,

dopo il coma 4, sono aggiunti i seguenti:

«4-bis. Per gli enti di ricerca vigilati dal M ni stero
dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca, a eccezione
dell'Invalsi, di cui all'"allegato 3, |a razionalizzazione della spesa

per consum internedi e' assicurata, ai sensi dell'articolo 4, comm
1, del decreto legislativo 31 dicenbre 2009, n. 213, da una riduzione
del Fondo ordinario per gli enti di ricerca di cui all'articolo 7 de

decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, e successive
nodi ficazioni, dell'inporto di 51.196.499 euro a decorrere dal 2013.
4-ter. Nel rispetto dei princi pi di autonom a  previsti

dall"articolo 2 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 5009,
|"Ente nazionale di previdenza e assistenza della professione
infermeristica provvede all'approvazi one di apposite delibere intese
a coordinare il reginme della propria gestione separata previdenziale
con quello della Gestione separata INPS di cui all'articolo 2, conma
26, della | egge 8 agosto 1995, n. 335, nodificando confornenente |a
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struttura della contribuzione, il riparto della stessa tra |lavoratore
e committente, nonche' I'entita' della medesima applicando, a
decorrere dal 1° gennaio 2012, aliquote non inferiori a quelle de
collaboratori iscritti alla predetta gestione separ at a, ferm
restando gli obblighi contributivi eventualnmente previsti dalla

vigente normativa nei confronti della nmedesi na gestione separat a».
All"articolo 9:
al comma 1, le parole: «, riducendone in tal caso gli» sono
sostituite dalle seguenti: «o, in ogni caso, assicurano la riduzione
dei relativi»;

dopo il comma 1, e' inserito il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle
azi ende speciali, agli enti ed alle istituzioni che gestiscono
servi zi socio-assistenziali, educativi e culturali»;

dopo il comma 7, sono aggiunti i seguenti:

«7-bis. All"articolo 15, comma 5, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, dopo le parole: "per la Corte dei «conti" sono
inserite le seguenti: ", per il Consiglio nazionale dell'economa e
del lavoro" e dopo |le parole: "Presidente della Corte dei conti" sono
inserite le seguenti: ", del Presidente del Consiglio nazionale

del | ' economi a e del |avoro”

7-ter. All'articolo 22, comm 2, della | egge 30 dicenbre 1986, n
936, dopo I|le parole: "le funzioni previste" sono inserite le
seguenti: "dalla legge e" e le parole: "o che gli sono attribuite
dall'ufficio di presidenza" sono soppresse.

7-quater. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai conm
7-bis e 7-ter non devono derivare nuovi 0 nmaggiori oneri per Ila
fi nanza pubbl i ca».

All"articolo 10:

al coma 1, Il e par ol e: «assune la denoninazione di
Prefettura-Uficio territoriale dello Stato e» sono soppresse e sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Le funzioni di rappresentanza
unitaria di cui al prinb periodo sono assicurate, tra |'altro,
nedi ante costituzione presso ogni Prefettura-Ufficio territoriale de
Governo di un ufficio unico di garanzia dei rapporti trai cittadini
elo Stato. A fine del conseguinento dei livelli ottimali di

efficienza, |e singole funzioni logistiche e strumentali di tutti gl
uffici periferici delle amm nistrazioni statali sono esercitate da un
unico ufficio che ne assune la responsabilita diretta ed esclusiva»;
al comma 2, alinea, |le parole: «Ufici territoriali dello Stato»
sono sostituite dalle seguenti: «Uffici territoriali del Governo» e

le parole: «territoriale dello Stato» dalle seguenti: «territoriale
del Governo»;
al comma 2, lettera b), le parole: «territoriali dello Stato»

sono sostituite dalle seguenti: «territoriali del Governo»;

al comma 2, lettera c), dopo le parole: «uffici periferici dello
St at o» sono aggi unte | e seguenti: «e costituzione di un ufficio unico
di garanzia dei rapporti tra i cittadini e lo Stato in ogn
Prefettura-Uficio territoriale del Governo, che esercita i propri
conpiti esclusivanente mediante utilizzo di beni e risorse unane,
finanziarie e strunentali disponibili»;

al comma 2, lettera d), |le parole: «10 per cento» sono sostituite
dal | e seguenti: «20 per cento»;

al comma 2, dopo la lettera d) e inserita il seguente:

«d-bis) attribuzione delle singole funzioni | ogi stiche e
strumentali di tutte le strutture periferiche dell'anmnistrazione
dello Stato, di cui alla lettera d), ad un wunico ufficio, che ne
assune |l a responsabilita" diretta ed esclusiva; ».

All"articolo 11, comma 1:

all"alinea, le parole: «centottanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente |egge» sono sostituite dalle seguenti:
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«centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decr et o»;

la lettera c) e sostituita dalla seguente:

«c) per il reclutamento e |l a formazi one generica dei dirigenti e
dei funzionari delle ammnistrazioni dello Stato e degli enti
pubblici non econonici, previsione della concentrazione in una scuol a
central e esistente».

All"articolo 12:

al comma 13, lettera b), dopo le parole: «il collegio de
revisori dei conti» sono aggiunte |l e seguenti: «, conposto da tre
menbri effettivi e due supplenti nominati con decreto del Mnistro
delle politiche agricole alinentari e forestali. |1l presidente
scelto tra i dirigenti di livello dirigenziale non generale, e

designato dal Mnistro dell'econonia e delle finanze ed e collocato
fuori ruol o»;

al comma 14, dopo le parole: «e forestali» sono inserite Ile
seguenti: «, previa trasmssione della proposta di nomna alle
Commi ssioni parlanentari per il parere di conpetenza, che dovra
essere espresso entro i termni stabiliti dai regolanmenti delle due
Caner e»;

al comma 17, le parole: «il presente articolo» sono sostituite
dall e seguenti: «i comm da 1 a 16 del presente articol o»

al comma 18, le parole: «disposizione del presente articol o» sono
sostituite dalle seguenti: «disposizioni dei conm da 1 a 17»;

dopo il coma 18, e' inserito il seguente:

«18-bis. La societa' Buonitalia s.p.a. in |iquidazione, di cui
all"articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e
soppressa. Al fine di razionalizzare |'attuazione delle politiche

pronozionali di conpetenza nazionale nell'anbito della pronozione
all"estero delle produzioni agroalimentari italiane e rendere piu

ef ficaci ed efficienti gli interventi a favore della
i nternazionalizzazione delle inprese agricole, le funzioni, gia
svolte da Buonitalia s.p.a. in |iquidazione, sono attribuite
al | ' Agenzia per |la pronozione all'estero e |'internazionalizzazione
delle inprese italiane di cui all'articolo 14 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 15
luglio 2011, n. 111. Con decreto del Mnistro delle politiche
agricole alimentari e forestali, del Mnistro dello sviluppo
economi co di concerto con il Mnistro dell' econonia e delle finanze e

del Mnistro per |la pubblica amm nistrazione e |la senplificazione, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, e' di sposto i

trasferimento delle funzioni e delle risorse umane di Buonitalia
s.p.a. in liquidazione all'Agenzia per la pronozione all'estero e
| "internazionalizzazione delle inprese italiane di cui al presente
comma. Con ulteriore decreto del Mnistro delle politiche agricole
alinentari e forestali, del Mnistro dello sviluppo economco di
concerto con il Mnistro dell'economia e delle finanze e del Mnistro
per | a pubblica anm nistrazione e la senplificazione, da enanare
entro sessanta giorni dalla chiusura della fase di |iquidazione, e

di sposto il trasferimento delle eventuali risorse strunentali e
finanziarie residue di Buonitalia s.p.a. in |liquidazione all'Agenzia.
| dipendenti a tenpo indeterminato in servizio presso la predetta
societa' al 31 dicenbre 2011, previo espletanento di apposita

procedura selettiva da espletare nei linmti e a valere sulle facolta
assunzionali dell'ente, di verifica dell'idoneita', sono inquadrati
nei ruoli dell'ente di destinazione sulla base di un'apposita tabella
di corrispondenza approvata con il predetto decreto. | dipendenti
traferiti mantengono il trattanento econom co fondanental e, percepito
al nmonento dell'inquadranento. Nel caso in cui il trattanmento

econom co predetto risulti piu elevato rispetto a quello previsto
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per il personale dell'Agenzia i dipendenti percepiscono per la
di fferenza un assegno ad personam riassorbibile con i successivi
m glioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. L' articolo 17
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e' abrogato»

al comma 19, al prino periodo, le parole: «articolo 1 de
decreto-legge 7 maggi o 2012, n. 52 del 2012» sono sostituite dalle
seguenti: «articolo 2 del decreto-legge 7 naggio 2012, n. 52,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94» e
["ultinmo periodo e soppresso;

al comma 20, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Restano
ferm, senza oneri per la finanza pubblica, gli osservatori nazi onal
di cui all'articolo 11 della legge 7 dicenbre 2000, n. 383, e
all"articolo 12 della | egge 11 agosto 1991, n. 266, |'Osservatorio
nazi onal e per |'infanzia e |'adol escenza di cui all"articolo 1 de
decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 103,
nonche' il Comtato nazionale di parita’ e la Rete nazionale delle
consigliere e dei consiglieri di parita" di cui, rispettivanente,
all"articolo 8 ed all"articolo 19 del decreto legislativo 11 aprile
2006, n. 198. A decorrere dalla data di entrata in vigore della | egge
di conversione del presente decreto, ai conponenti dei suddetti
organism collegiali non spetta al cun enol unento o indennita' »;

i comm 21 e 22 sono soppressi

al comma 23, prinmo periodo, |le parole: «articolo 4, comma 2» sono
sostituite dalle seguenti: «articolo 4, comma 5»;

al comma 24, sono prenesse |l e seguenti parole: «Dal 1° gennaio
2014 »;

ai comm 26 e 27, |le parole: «31 dicenbre 2013», ovunque
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicenbre 2014x»;

al comma 28, le parole: «al presente articolo» sono sostituite
dall e seguenti: «ai conmm da 24 a 27»

i comm da 31 a 38 e da 41 a 48 sono soppressi;

al comma 54, prino periodo, le parole: «l'ente nazionale per i
m crocredito» sono sostituite dalle seguenti: «l'associazione Luigi
Luzzatti »;

al comma 56, |le parole: «soppressione dell'ente» sono sostituite
dal l e seguenti: «soppressione dell'associ azi one»;

al comma 59, sono prenesse | e seguenti parole: «A decorrere da
1° gennai o 2014»;

al comma 60, al prino periodo, le parole da: «, nomnato con»
fino a: «codice civile,» sono sostituite dalle seguenti: «al monmento
dell a soppressione di cui al conma 59» e |le parole: «31 dicenbre
2012» dall e seguenti: «30 giugno 2014» e, al secondo periodo, dopo le
parole: «A tal fine,» sono inserite |le seguenti: «dalla data di cui
al commma 59»;

al comma 61, secondo periodo, le parole: «31 dicenbre 2012» sono
sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2014x»;

al comma 62, dopo la parola: «provvede» sono inserite le
seguenti: «dalla data di cui al comma 59»

al comma 63, dopo le parole: «in essere» sono inserite le
seguenti: «alla data di cui al comma 59»

al commma 64, al secondo periodo, |le parole: «di entrata in vigore

del presente decreto-legge» sono sostituite dalle seguenti: «di cu

al comma 59» e, all'ultino periodo, |e parole: «di entrata in vigore
del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «di cui a

comma 59»;

al comma 65, le parole: «dell'entrata in vigore del presente
decreto» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al coma 59»;

al comma 68, le parole: «all'entrata in vigore del presente
decreto» sono sostituite dalle seguenti: «alla data di cui al comm
59»:

al comma 70, le parole: «di entrata in vigore del presente
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decreto» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 59»; dopo
| e parol e: «sono abrogati» |le parole: «i |l comma 61 nella parte in cui
di spone |'istituzione di un fondo per la realizzazione di azioni a
sostegno di una canpagna pronozionale straordinaria a favore de
"made in ltal y"» sono soppresse;

i comm da 72 a 74 sono sostituiti dai seguenti:

«72. Per gli effetti di cui al comma 71, sono trasferiti da

Pronuovi Italia alla societa" «conferitaria i beni strumentali e,
previo subentro nei relativi contratti di lavoro, il personale a
tenpo indetermnato inpiegato nello svolginento delle attivita'; la
soci eta' subentra altresi’ in tutti i contratti di lavoro tenporaneo
e per pr est azi oni pr of essi onal i in essere alla data di

perfezi onanento dell'accordo di cui al successivo comma 73.
73. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della

| egge di conversione del presente decreto, Invitalia stipula con
Promuovi Italia apposito accordo per |'individuazione della societa

conferitaria e delle attivita', dei beni e del personale oggetto di
trasferinento, nel quale sono individuate |le nodalita' e i criteri
per |a regol azione dei rispettivi rapporti economici; lo schema de

predetto accordo e' sottoposto alla preventiva approvazione, da
esercitarsi dintesa con il Mnistro per gli affari regionali, il

turismo e lo sport, del Mnistero dello svi | uppo economi co,
nell' esercizio dei poteri di vigilanza di cui all'articolo 1, comm
460, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296.

74. Al comma 8-bis dell"articolo 12 del decreto-legge 14 nmarzo

2005, n. 35, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 14 maggio
2005, n. 80, le parole: "Il Mnistero delle attivita' produttive" e
"Il Mnistro delle attivita' produttive", sono sostituite,
rispettivamente, dalle seguenti: "La Presidenza del Consiglio de
Mnistri" e "Il Presidente del Consiglio dei Mnistri". Per i

soggetti di cui al nedesimb comma 8-bis trova applicazione quanto
di sposto dall'articolo 4, comma 3, del presente decreto»;

al comma 77, prino periodo, le parole: «di cui al comma 71» sono
sostituite dalle seguenti: «di cui al coma 76x»;

al comma 80, lettera c), capoverso 15, la parola: «sanzioni» e
sostituita dalla seguente: «violazioni», |e parole: «irrogate dagl
organi del Comando generale della Guardia di finanza e dell'Agenzia

dell e entrate» sono sostituite dalle seguenti: «constatate dalla
Guardia di finanza e dall' Agenzia delle entrate» e dopo I|e parole:
«effettuati presso le inprese» sono aggiunte |le seguenti: «per la

successiva applicazione delle sanzioni ai sensi della |egge 24
novenbre 1981, n. 689»;

al comma 84, le parole: «conma 3» sono sostituite dalle seguenti:
«comma 83»;

al comma 89, le parole: «nministeriale 30 gennaio 2007» sono
sostituite dalle seguenti: «del Mnistro del lavoro e della
previdenza sociale 30 gennaio 2007, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 26 del 1° febbraio 2007, »;

dopo il coma 90, e' aggiunto il seguente:

«90-bis. Per il personale alle dipendenze dell'ente CONl alla
data del 7 luglio 2002, transitato alla CONl Servizi S.p.A in
attuazione dell"articolo 8 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138,
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 8 agosto 2002, n. 178, si
applica, non oltre il 31 dicenbre 2013, |'articolo 30 del decreto
| egi slativo 30 marzo 2001, n. 165. Alle anmi nistrazioni destinatarie
del personale in nmobilita' sono trasferite le risorse finanziarie
occorrenti per la corresponsione del trattamento econonmico a
personal e nmedesi nb, nei cui confronti trova applicazione anche il
coma 2-qui nquies dell'articolo 30 del decreto legislativo n. 165 de
2001».

All"articolo 13:
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il conma 1 e' sostituito dal seguente

«1l. Al fine di assicurare |la piena integrazione dell"attivita' di
vi gil anza nel settore assicurativo, anche attraverso un piu' stretto
coll eganmento con la vigilanza bancaria, e istituito, con sede |legale

in Roma, |'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS)
Resta, in ogni caso, ferma la disciplina in mteria di poteri di
vi gilanza regolanentare, informativa, ispettiva e sanzi onat ori

esercitati dalla Consob sui soggetti abilitati e sulle inprese di
assi curazi one nonche' sui prodotti di cui all'articolo 1, comma 1,
lettera wbis), del decreto |legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e
relativa disciplina regol anmentare di attuazi onex;

al comma 2, e ovunque ricorra nell'articolo, la parola: «l VARP»

e' sostituita dalla seguente: «l VASS»;

il conma 3 e' sostituito dal seguente

«3. L'lstituto opera sulla base di principi di aut onom a
organi zzativa, finanziaria e contabile, oltre che di trasparenza e di
economcita', mantenendo i contributi di vigilanza annuali previsti

dal Capo Il del Titolo XI X del decreto legislativo 7 settenbre 2005
n. 209 (Codice delle assicurazione private)»,

al comm 4, le parole: « al Mnistro del lavoro e delle
politiche sociali» sono soppresse;

al comma 6, sono prenesse le seguenti parole: «Fernmp restando
guanto previsto dagli articoli 25-bis, 30, comma 9, 32, comma 2, e
190 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, »;

i comm 7, 8 e 9 sono soppressi;

al comm 13, le parole: «o previdenziale» e | e parole: «e con i
M nistro del lavoro e delle politiche sociali» sono soppresse;

al comm 14, le parole: «di concerto con il Mnistro del lavoro e
dell e politiche sociali» sono soppresse;

al commma 17 e al comma 18, |le parole: «e previdenziale» sono
soppresse

al comm 24, le parole: «di concerto con il Mnistero» sono
sostituite dalle seguenti: «di concerto con il Mnistro» e le parole
«e con il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali» sono
soppresse

i comm 28 e 29 sono sostituiti dai seguenti:
«28. Alla data di entrata in vigore del presente decreto gl

organi dell'l SVAP decadono e il Presidente dell'ente soppresso assune
le funzioni di Conm ssario per |'"ordinaria e straordinaria
anmm ni strazione dell'ente, nantenendo il trattamento  econonico
connesso all'incarico precedentenente ricoperto, ridotto del 10 per
cent o.

29. Il Conmmi ssario straordinario riferisce con cadenza alneno
quindicinale al direttore generale della Banca d'ltalia in ordine
all"attivita' svolta ed ai provvedimenti assunti dall'lSVAP. L'I SVAP,

per tutta la fase transitoria, continua ad avval ersi del patrocinio e
dell a rappresentanza in giudizio dell'Avvocatura dell o Stato»;

al comma 31, le parole: «i Commissari straordi nari decadono» sono
sostituite dalle seguenti: «i| Comrissario straordinario decade»

il comma 32 e' sostituito dal seguente:

«32. Alla nedesinma data |'ISVAP e' soppresso e |'I|VASS succede in
tutte e funzioni, |le conpetenze, i poteri e in tutti i rapport
attivi e passivi. AIl'IVASS sono trasferite le risorse finanziarie e
strumentali dell'ente soppresso. Il personale del soppresso |SVAP
passa alle dipendenze dell'lVASS conservando di diritto i
trattanento giuridico, economco e previdenziale di provenienza. La
dotazione dell'IVASS e' determinata entro il limte di un nunmero pari

alle unita' di personale di ruolo a tenpo indeterminato trasferite
in servizio presso |'ente soppresso»;

il comma 33 e' sostituito dal seguente:

«33. Entro centoventi giorni dalla data di subentro dell'lVASS
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nelle funzioni di ISVAP, il consiglio di amm ni strazione, sentite le
organi zzazi oni sindacali, definisce il trattanento gi uridico,
econom co e previdenziale del personale dell'lIVASS, ferno restando
che o stesso non potra', in nessun caso, conportare oneri di
bilancio aggiuntivi rispetto a quelli previsti nel precedent e

ordi nament o del | ' | SVAP»;
il conma 34 e' sostituito dal seguente:

«34. Entro centoventi giorni dalla data di subentro dell'lVASS
nelle funzioni di I1SVAP il consiglio definisce il piano di riassetto
organi zzativo che tenga conto dei principi dettati dallo statuto a
sensi del comma 25 del presente articolo. 1In ogni caso, il piano

dovra' realizzare risparm rispetto al costo totale di funzi onanento
del | ' ente soppresso»;

al comm 37, le parole: «di cui al presente articolo» sono
sostituite dalle seguenti: «di cui ai comm 35 e 36»;

il conmma 39 e' sostituito dal seguente:

«39. La contabilita" dell'lIVASS viene verificata da revisori
esterni cosi' <come stabilito per la Banca d'ltalia ai sens
dell"articolo 27 dello statuto del Sistema europeo di banche central
e della Banca central e europea (SEBC), fermi restando i controll

gia esercitati dalla Corte dei conti su |ISVAP ai sensi dell'articolo
4 della |l egge 12 agosto 1982, n. 576, cone nodificato dall'articolo
351, comma 1, del decreto legislativo 7 settenbre 2005, n. 209»;

il conma 40 e' sostituito dal seguente:

«40. A decorrere dalla data di entrata in vigore dello statuto
del | ' 1 VASS sono abrogati gli articoli 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 17

della | egge 12 agosto 1982, n. 576, nonche' |'articolo 13, comma 2,
della | egge 8 agosto 1995, n. 335. Sono altresi' abrogate tutte Ile
di sposi zi oni inconpatibili con le norme di cui ai precedenti conm »

il comma 41 e' soppresso
al comma 42, le parole: «o alla COVIP» sono soppresse
il conma 43 e' sostituito dal seguente:

«43. Le disposizioni adottate dall'lSVAP nell'esercizio delle
funzioni e delle conpetenze trasferite all'lVASS restano in vigore
fino all'eventual e adozi one, da parte dell'lVASS nedesino, di nuove

di sposizioni nelle materie regol at e»;

la rubrica ¢ sostituita dalla seguente: «l stituzione
dell'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni».

All"articolo 14:

al comma 3, capoverso «13-bis», terzo periodo, |le parole: «di cu

al periodo precedente» sono sostituite dalle seguenti: «di cui a
peri odi precedenti »;

dopo il comma 4, e' inserito il seguente:

«4-bis. Inrelazione all'esigenza di ottimzzare |'allocazione
del personale presso | e amm nistrazioni soggette agli interventi di

ri duzi one organi zzativa previsti dall'articolo 2 del presente decreto
ed al fine di consentire ai vincitori di concorso una piu rapida
i mm ssione in servizio, per il triennio 2012-2014, |e anm nistrazion

pubbliche di cui al comma 1 del predetto articolo 2, fernmp restando
quanto previsto dal coma 13 del nmedesimb articolo, che non
di spongano di graduatorie in corso di validita', possono effettuare
assunzioni con le nodalita' previste dall'articolo 3, comma 61, della
| egge 24 dicenbre 2003, n. 350, anche con riferinento ai vincitori d

concorso presso altre ammnistrazioni. Le assunzioni di cui a
presente coma sono effettuate nei |imti delle facolta" e delle
procedure assunzionali vigenti e nell'anbito dei posti vacanti

all'esito del processo di riorganizzazione di cui al conmm 5
dell"articolo 2 del presente decreto. L'assunzione di cui al prino
peri odo avvi ene previo consenso del vincitore e |'eventuale rinuncia
del |l "interessato non determ na decadenza del diritto all'assunzione.
In relazione a quanto previsto dal presente comm, all'articolo 1
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comma 2, del decreto-legge 29 dicenbre 2011, n. 216, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 24 febbraio 2012, n. 14, le parole: "31

luglio 2012" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicenbre 2012"»;
dopo il comma 5, e' inserito il seguente:
«5-bis. A decorrere dall'anno 2013, il regine delle assunzioni di
personal e a tenpo indeterm nato delle aziende speciali create dalle

camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura corrisponde
a quello previsto per la relativa camera di commercio dal comma 22
dell"articolo 2 della | egge 23 dicenbre 2009, n. 191, nonche' dalla
normativa in materia di contratti di |lavoro flessibile»;

al comma 6, |e parole: «di cui |"articolo» sono sostituite dalle
seguenti: «di cui all'articolo» e le parole: «all'80 per cento a
qguel l e» dalle seguenti: «all'80 per cento di quelle»;

il conma 10 e' soppresso;

il conma 13 e' sostituito dal seguente:

«13. 1l personale docente dichiarato pernanentenente i nidoneo
alla propria funzione per notivi di salute, m idoneo ad altri
conmpiti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto, con decreto del direttore generale dell'ufficio

scol astico regional e conpetente transita nei ruoli del personale
anm nistrativo, tecnico e ausiliario con la qualifica di assistente
anmm nistrativo o tecnico. Il personale viene imresso in ruolo su
tutti i posti vacanti e disponibili nella provincia di appartenenza,
tenuto conto delle sedi indicate dal richiedente ovvero su posti di
altra provincia a richiesta dell'interessato, e mantiene il naggior

trattanento stipendial e nedi ante assegno personale riassorbibile con
i successivi mglioramenti economci a qualsiasi titolo conseguiti.
Successi vanmente all'inmm ssione nei ruoli di cui al prinmb e al secondo
periodo il personale ivi contenplato puo' altresi' transitare presso
amm ni strazioni pubbliche in cui possono essere prof i cuanent e
utilizzate le professionalita’ possedute dal predetto personale, a
valere sulle facolta' assunzionali e nel rispetto delle procedure
previste per |le anmnistrazioni di destinazione. |l personal e docente
di chi arato tenporaneanente inidoneo alla propria funzione per notivi
di salute, ma idoneo ad altri conpiti, entro venti giorni dalla data
di notifica del verbale della conmm ssione nedica operante presso le
aziende sanitarie locali e utilizzato, su posti anche di fatto
di sponibili di assistente anministrativo o tecnico nella provincia di
appartenenza, tenuto conto delle sedi indicate dal richiedente ovvero
su posti di altra provincia»;

al comma 14, le parole: «della classi» sono sostituite dalle
seguenti: «delle classi»;

al comma 18, dopo |le parole: «c), d) ed e)» sono inserite Ile
seguenti: «del comma 17»;

al comma 19, le parole: «ai sensi del comm precedente» sono
sostituite dalle seguenti: «ai sensi dei comm 17 e 18» e dopo le
parole: «alla lettera e)» sono inserite |l e seguenti: «del conma 17»;

dopo il comma 20, e' inserito il seguente:

«20-bis. Il personale docente di cui al comma 17, alinea, che per
| "anno scol astico 2013-2014 non sia proficuanente wutilizzabile a
seguito dell'espletamento delle operazioni ai sensi del nedesino
comma 17, lettere a), b) e c), puo' essere collocato in quiescenza

dal 1° settenmbre 2013 nel <caso in cui maturi i requisiti per
| "accesso al trattanento pensionistico entro il 31 agosto 2012 in
base alla disciplina vigente prima dell'entrata in vigore

dell"articolo 24 del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2011, n. 214.
Ai fini della liquidazione del trattamento di fine rapporto comunque
denomi nato si applicano | e disposizioni di cui all'articolo 2, conmm
11, lettera a), numeri 1) e 2), del presente decreto».

All"articolo 15:
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al comma 1, |e parole: «risorse destinante» sono sostituite dalle
seguenti: «risorse destinate»;

al comma 2, al prino periodo, |le parole: «dalla farmacie» sono
sostituite dalle seguenti: «dalle farmacie», |le parole: «3,65 per
cento» dall e seguenti: «2,25 per cento», al secondo periodo, dopo Ile
parol e: «del presente decreto» €' inserita l|la seguente: «e», Ile
parol e: «6,5 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «4,1 per
cento» e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «ln caso di
sforamento di tale tetto continuano ad applicarsi le vi gent i
di sposizioni in materia di ripiano di cui all'articolo 5 de
decreto-1egge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con nodificazi oni
dall a | egge 29 novenbre 2007, n. 222. A decorrere dal 1° gennaio

2013, |'attuale sistema di remunerazione della filiera distributiva
del farmaco e' sostituito da un nuovo netodo, definito con decreto
del Mnistro della salute, di concerto con il Mnistro dell'econom a

e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza pernanente per
rapporti tra lo Stato, le regioni e |l e province autonone di Trento e
di Bol zano, sulla base di un accordo tra | e associazioni di categoria
maggi ornente rappresentative e |' Agenzia italiana del farnmaco per gl
aspetti di conpetenza della nedesima Agenzia, da enmanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della [|egge di
conversi one del presente decreto, secondo i «criteri stabiliti dal
comma 6-bis dell'articolo 11 del decreto-legge 31 marzo 2010, n. 78,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. In
caso di mancato accordo entro i termni di cui al periodo precedente
si provvede con decreto del Mnistro della salute, di concerto con i
Mnistro dell'economa e delle finanze, previa intesa in sede di
Conf erenza pernmanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
provi nce autonone di Trento e di Bolzano, sentite |e Conmi ssion

parl amentari conpetenti. Solo con |I|'entrata in vigore del nuovo
metodo di  remunerazione, cessano di avere efficacia le vigenti
di sposi zi oni che prevedono |'inposizione di sconti e trattenute su
quanto dovuto alle farmacie per le erogazioni in regime di Servizio
sanitari o nazionale. La base di calcolo per definire il nuovo netodo
di remunerazione e riferita ai margini vigenti al 30 giugno 2012. In
ogni caso dovra' essere garantita |'invarianza dei saldi di finanza
pubbl i ca»;

al comma 3, prinp periodo, le parole: «11,5 per cento» sono

sostituite dalle seguenti: «11,35 per cento»;

al comma 4, le parole: «3,2 per cento» sono sostituite dalle
seguenti: «3,5 per cento»;

al conma 8, lettera a), le parole: «e di quelle restituite» sono
sostituite dalle seguenti: «e quelle restituite»;

al comma 8, Ilettera d), le parole: «dalla regioni» sono
sostituite dalle seguenti: «dalle regioni» e le parole: «Gazzetta
U ficiale della Repubblica italiana del 5 gennaio 2005, n. 2» dalle
seguenti: «Gazzetta Ufficiale n. 2 del 4 gennai o 2005»;

al comma 8, lettera e), dopo Ile par ol e: «al M ni stero
del | ' econonmia e delle finanze» sono aggiunte |le seguenti: «e alle
regi oni »;

al coomm 8, lettera i), dopo le parole: «n. 141/2000» sono
inserite | e seguenti: «del Parlanmento europeo e del Consiglio, del 16
dicenbre 1999,» e le parole: «i|l 50 per cento della quota di
superanento riconducibile a tali nedicinali e ripartito» sono
sostituite dalle seguenti: «la quota di superanento riconducibile a
tali farmaci e' ripartita»

al comma 10, dopo |le parole: «ed il tavolo» sono inserite Ile
seguenti: «di verifica» ed e aggiunto, in fine, il seguente peri odo:
«l registri dei farmaci di cui al presente comm sono parte
integrante del sistema informativo del Servizio sanitario nazi onal e»;

al comma 11, dopo |le parole: «La disciplina» sono inserite Ile
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seguenti: «dei comm da 4 a 10» e le parole: «al presente articolo"»
sono sostituite dalle seguenti: «ai comm da 4 a 10 del presente
articol o»;

dopo il comma 11, e' inserito il seguente:

«11-bis. Il nmedico che curi un paziente, per la prima volta, per
una patol ogia cronica, ovvero per un nuovo episodio di patologia non
cronica, per il cui trattanento sono disponibili piu" medicinal
equivalenti, e tenuto ad indicare nella ricetta del Servizio
sanitario nazionale |a sola denomnazione del principio attivo
contenuto nel farmaco. Il nedico ha facolta' di indicare altresi' |Ila
denoni nazione di uno specifico nedicinale a base dello stesso
principio attivo; tale indicazione e vincolante per il farnacista
ove in essa sia inserita, corredata obbligatorianente di una

sintetica notivazione, la clausola di non sostituibilita di cui
all"articolo 11, comma 12, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 marzo 2012, n. 27. 1|
farmaci sta comunque si  attiene a quanto previsto dal menzionato
articolo 11, conma 12»;

al comma 12, le parole: «entro il 31 luglio 2012» sono sostituite
dall e seguenti: «entro il 15 novenbre 2012»;

al comm 13, lettera b), le parole: «sono aggiunti i seguenti
peri odi » sono sostituite dalle seguenti: «il quarto e il quinto
peri odo sono sostituiti dai seguenti» e sono aggiunti, in fine,

seguenti periodi: «Sulla base dei risultati della prima applicazione
dell a presente di sposizione, a decorrere dal 1° gennaio 2013 Ila
i ndi vi duazi one dei dispositivi nmedici per le finalita' della presente
di sposi zione e' effettuata dalla nedesima Agenzia di cui all'articolo
5 del decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, sulla base di
criteri fissati con decreto del Mnistro della salute, di concerto
con il Mnistro dell ' economia e delle finanze, relativanente a
paranetri di qualita', di standard tecnologico, di sicurezza e di
efficacia. Nelle nore della predetta individuazione resta ferm
[ "individuazione di dispositivi medici eventual nente gia' operata da
parte della citata Agenzia. Le aziende sanitarie che abbiano
proceduto alla resci ssi one del contratto, nell e nor e
dell ' espletanento delle gare indette in sede centralizzata o
azi endal e, possono, al fine di assicurare conmunque la disponibilita

dei beni e servizi indispensabili per garantire ["attivita
gestionale e assistenziale, stipulare nuovi contratti accedendo a
convenzi oni -quadro, anche di altre regioni, o tramte affidanmento
diretto a condizioni piu convenienti in anpliamento di contratto

stipulato da altre aziende sanitarie nediante gare di appalto o
forniture»;

al comm 13, dopo la lettera b), e inserita |a seguente:

«b-bis) |I'articolo 7-bis del decreto-legge 7 maggi o 2012, n. 52,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, e
abr ogat o»;

al comma 13, lettera c), al prinmo periodo, |le parole: «le region

e |l e province autonone di Trento e di Bol zano adottano, entro il 30
novenbre 2012, » sono sostituite dalle seguenti: «sulla base e ne
rispetto degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e
quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera fissati, entro il 31

ottobre 2012, con regol anento approvato ai sensi dell'articolo 1,
coma 169, della |egge 30 dicenbre 2004, n. 311, previa intesa della
Conferenza permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e le
provi nce autonone di Trento e di Bol zano, nonche' tenendo conto della
nobilita" interregionale, le regioni e |le province autononme di Trento
e di Bol zano adottano, nel rispetto della riorgani zzazione di servizi
distrettuali e delle cure primarie finalizzate all'assistenza 24 ore
su 24 sul territorio adeguandoli agli standard europei, entro il 31
di cenbre 2012, », al secondo periodo, |le parole: «per una quota non
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inferiore al 40 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «per una
quota non inferiore al 50 per cento», al terzo periodo, dopo Ile
parol e: «singole regioni» sono inserite |le seguenti: «e province

autononme» e |'ultinmo periodo e soppresso;

al comm 13, dopo la lettera c), e inserita |la seguente:

«c-bis) e favorita la sperimentazione di nuovi nodelli di
assistenza, nell'ambito delle varie forme in cui questa e' garantita,
che realizzino effettive finalita" di conteninmento della spesa
sanitaria, anche attraverso specifiche sinergie tra strutture
pubbliche e private, ospedaliere ed extraospedalierex»;

al comm 13, dopo la lettera f), e inserita |la seguente:

«f-bis) all"articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 30
di cenbre 1992, n. 502, e successive nodificazioni, dopo il penultinp
periodo e inserito il seguente: "Nelle aziende ospedaliere, nelle
azi ende ospedaliero-universitarie di cui all'articolo 2 del decreto
| egi slativo 21 dicenbre 1999, n. 517, e negli istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico pubblici, costituiti da un wunico
presidio, le funzioni e i conpiti del direttore sanitario di cui a
presente articolo e del dirigente nmedico di cui all'articolo 4, comma
9, del presidio ospedaliero sono svolti da un unico soggetto avente
requisiti di |egge"»;

al comma 14, le parole: «ultino periodo» sono sostituite dalle
seguenti: «terzo periodo»;

al comma 15, le parole: «1992 e successive nodificazioni» sono
sostituite dalle seguenti: «1992, n. 502,», le parole: «con proprio
decreto, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente

decreto» sono sostituite dalle seguenti: «sentita |la Conferenza
permanente per i rapporti tralo Stato, |e regioni e I|e province
autonone di Trento e di Bol zano, con proprio decreto, entro il 15
settenbre 2012» e | e parole: «l e determ nazi one» dalle seguenti: «la
det er mi nazi one»;

al comma 16, le parole: «valide per gli anni 2012-2014» sono

sostituite dalle seguenti: «valide dalla data di entrata in vigore
del decreto del Mnistro previsto dal nedesino cooma 15, fino alla
data del 31 dicenmbre 2014»

al comma 17, le parole: «al presente articolo» sono sostituite
dal l e seguenti: «al comma 15»;

al comma 19, le parole: «dall'entrata in vigore del presente
decreto» sono sostituite dalle seguenti: «dalla data di entrata in
vigore del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, »;

al comma 21, capoverso 3-bis, terzo periodo, le parole da: «ed
abbia altresi'» fino alla fine del periodo sono soppresse;

al comma 22, le parole: «2.000 mlioni di euro a decorrere
dal | ' anno 2014» sono sostituite dalle seguenti: «2.000 mlioni di
euro per |'anno 2014 e 2.100 milioni di euro a decorrere dall'anno
2015»;

al comma 25, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «lLa
disciplina prevista dall'articolo 9, conm 3-bis e 3-ter, de
decreto-legge 29 novenbre 2008, n. 185, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 28 gennaio 2009, n. 2, in materia di

certificazione dei crediti, e dall'articolo 31, comm 1-bis, de
decreto-1egge 31 maggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 30 luglio 2010, n. 122, in nateria di conpensazi one de
crediti, ei relativi decreti attuativi, trovano applicazione ne
confronti degli enti del Servizio sanitario nazionale, secondo Ie
nodalita' e | e condizioni fissate dalle nedesine disposizioni »;

sono aggiunti, in fine, i seguenti comm

«25-bis. Al fini della attivazione dei progranm nazionali di
val utazione sull'applicazione delle norme di cui al presente
articolo, il Mnistero della salute provvede alla nodifica ed

integrazione di tutti i sistem informativi del Servizio sanitario
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nazi onal e, anche quando gestiti da diverse amministrazioni dello

Stato, ed alla interconnessione a livello nazionale di tutti i flussi
informativi su base individuale. Il conplesso delle informazioni e
dei dati individuali <cosi' ottenuti e reso disponibile per le

attivita' di valutazione esclusivanente in forma anoninma ai sens

dell"articolo 35 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 1|
M ni stero della salute si avval e dell' AGENAS per | o svol ginmento delle
funzioni di valutazione degli esiti delle prestazioni assistenziali e
del l e procedure medi co-chirurgiche nell'anmbito del Servizio sanitario
nazionale. A tal fine, AGENAS accede, in tutte |e fasi della loro
gestione, ai sistem informativi interconnessi del Servizio sanitario
nazi onal e di cui al presente conma in nodalita' anoninma

25-ter. In relazione alla determ nazione dei costi e de
f abbi sogni standard nel settore sanitario secondo quanto previsto da
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, il Governo provvede
al | "acquisizione e alla pubblicazione dei relativi dati entro il 31
ottobre 2012, nonche' a ridefinire i tenpi per |'attuazione de
nmedesi no decreto nella parte relativa ai costi e fabbisogni standard
nel settore sanitario, entro il 31 dicenbre 2012».

All"articolo 16:

il conma 2 e' sostituito dal seguente

«2. Gi obiettivi del patto di stabilita' interno delle regioni a
statuto ordinario sono ridetermnati in nodo tale da assicurare
["inmporto di 700 mlioni di euro per |'anno 2012 e di 1.000 mlion
di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e 1.050 nmilioni di euro a
decorrere dall'anno 2015. L' ammontare del concorso finanziario di
ci ascuna regione e' deternminato, tenendo conto anche delle analisi
della spesa effettuate dal conm ssario straordi nario di Cui
all"articolo 2 del decreto-legge 7 maggi o 2012, n. 52, convertito,
con nodificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, dalla Conferenza

permanente per i rapporti tralo Stato, |e regioni e I|e province
autonone di Trento e di Bolzano e recepite con decreto del Mnistero
del | * econonmia e delle finanze entro il 30 settembre 2012. |In caso di

nmancat a del i berazi one dell a Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano,
il decreto del Mnistero dell'economia e delle finanze e comunque
emanato entro il 15 ottobre 2012, ripartendo la riduzione in
proporzione alle spese sostenute per consum intermedi desunte, per
| "anno 2011, dal SIOPE. Con decreto del Mnistero dell'economa e
dell e finanze, sentita | a Conferenza permanente per i rapporti tralo
Stato, le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano, sono
individuate | e risorse a qualunque titolo dovute dallo Stato alle
regioni a statuto ordinario, incluse le risorse destinate alla
progr ammazi one regi onal e del Fondo per |le aree sottoutilizzate, ed
escluse quelle destinate al finanzianento corrente del Servizio
sanitari o nazionale e del trasporto pubblico locale, che vengono
ridotte, per ciascuna regione, in msura corrispondente agli inporti
stabiliti ai sensi del prino, del secondo e del terzo periodo. La
predetta riduzione e' effettuata prioritarianente sulle risorse
di verse da quell e destinate alla progranmazi one regionale del Fondo
per |l e aree sottoutilizzate. In caso di insufficienza delle predette
risorse le regioni sono tenute a versare all'entrata del bilancio
dello Stato | e somme resi due»

al comma 3, le parole: «1.500 mlioni di euro a decorrere
dal | ' anno 2014» sono sostituite dalle seguenti: «1.500 mlioni di
euro per |'anno 2014 e 1.575 milioni di euro a decorrere dall'anno
2015»;

al comma 4, capoverso 12-bis, alla lettera b), sono aggiunte, in
fine, |l e seguenti parole: «, come ridetermnato dall'articolo 35,
comma 4, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 24 marzo 2012, n. 27, e dall'articolo 4,
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comma 11, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 26 aprile 2012, n. 44» e la lettera c) e
soppr essa

al comm 6, le parole: «2.000 mlioni di euro a decorrere
dal | " anno 2013» sono sostituite dalle seguenti: «2.000 mlioni di
euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e 2.100 mlioni di euro a
decorrere dall'anno 2015»;

ai comm 6 e 7, le parole: «articolo 1 del decreto-legge n. 52
del 2012» sono sostituite dalle seguenti : «articolo 2 de
decreto-1legge 7 maggi o 2012, n. 52, convertito, con nodificazioni
dalla legge 6 luglio 2012, n. 94»

al comm 7, le parole: «1.000 mlioni di euro a decorrere
dal | " anno 2013» sono sostituite dalle seguenti: «1.000 mlioni di
euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e 1.050 mlioni di euro a
decorrere dall'anno 2015»;

al commua 12:

alla lettera a), |le parole: «10 settenbre» sono sostituite dalle
seguenti: «20 settenbre»;

dopo la lettera b), e

inserita | a seguente:

«b-bis) al comm 3, e parole: "500 mlioni"™ sono sostituite
dall e seguenti: "200 mlioni"»;

alla lettera c), l|le parole: «entro il 30 settenbre» sono
sostituite dalle seguenti: «entro il 5 ottobrex;

dopo il comma 12, sono aggiunti i seguenti:

«12-bis. Nell'anno 2012, alle regioni a statuto ordinario, alla
Regi one siciliana e alla Sardegna, i cui comuni sono beneficiari di
risorse erariali, e attribuito un contributo, nei [limti di un
i mporto conplessivo di 800 milioni di euro in msura pari all'83,33
per cento degli spazi finanziari, wvalidi ai fini del patto d
stabilita' interno, ceduti da ciascuna di esse e attribuiti ai conuni
ricadenti nel proprio territorio nei limti degli inporti indicati

per ciascuna regione nella tabella allegata al presente decreto. Il
contributo e destinato dalle regioni alla riduzione del debito.

12-ter. di inporti indicati per ciascuna regione nella tabella
al l egata al presente decreto possono essere nodificati, a invarianza
di contributo conpl essivo, nediante accordo da sancire, entro il 6
agosto 2012, in Conferenza permanente per i rapporti tralo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bol zano.

12-quater. La cessione di spazi finanziari di cui al comm
12-bis, nonche' |['utilizzo degli stessi da parte dei conuni, avviene
ai sensi di quanto disposto dal comma 138 dell'articolo 1 della |egge
13 dicenbre 2010, n. 220. di spazi finanziari ceduti da ciascuna
regi one vengono ripartiti tra i comuni, al fine di favorire i
paganenti dei residui passivi in conto capitale in favore de
creditori.

12-quinquies. Entro il termne perentorio del 10 settenmbre 2012,
I e regioni conunicano al Mnistero dell'econonia e delle finanze, con
riferimento a ciascun conune beneficiario, gli elenenti informativi
occorrenti per la verifica del manteninento dell'equilibrio dei saldi
di finanza pubblica.

12-sexies. Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti da

comm 12 e 12-bis, pari a 500 mlioni di euro per |'anno 2012, si
provvede nedi ante versanento all'entrata del bilancio dello Stato di
una corrispondente quota delle risorse disponibili sulla contabilita

speci al e 1778 "Agenzia delle entrate-Fondi di bilancio".

12-septies. Le regioni sottoposte al piano di stabilizzazione
finanziaria di cui all"articolo 14, comma 22, del decreto-legge 31
nmaggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 30
luglio 2010, n. 122, possono disporre, con propria |legge, |'anticipo
all"anno 2013 della nmaggiorazione dell'aliquota dell'addizionale
regionale all'inposta sul reddito delle persone fisiche di base
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prevista dall'articolo 6, comma 1, lettera b), del decreto
| egi slativo 6 maggi o 2011, n. 68.

12-octies. Il fondo istituito dall'articolo 14, comma 14-bis, de
decreto-1egge 31 nmaggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e attribuito al Conmm ssario
straordi nari o del Governo per |'attuazione del piano di rientro
dal | ' i ndebi tanment o pr egr esso, previsto dall"articolo 78 de
decreto-1egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni
dalla |l egge 6 agosto 2008, n. 133. Il Comm ssario straordinario de
Governo e' autorizzato a stipulare il contratto di servizio di cu
all"articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri
in data 5 dicenbre 2008, sotto qualsiasi forma tecnica, per i
finanzi anenti occorrenti per |la copertura degli oneri del piano di
rientro».

Dopo | "articolo 16, e' inserito il seguente:

«Art. 16-bis (Patto Governo-regioni per il trasporto pubblico
locale). - 1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri
su proposta del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti di
concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze, da enanare
ai sensi dell'articolo 8 della | egge 28 agosto 1997, n. 281, d'intesa
con | a Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le region
e le province autononme di Trento e di Bol zano, entro il 31 ottobre
2012, sono definiti i criteri ele nodalita’ con cui ripartire e
trasferire alle regioni a statuto ordinario le risorse del fondo di
cui agli articoli 21, conmma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.
98, convertito, con nodificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111, e 30, comma 3, del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201
convertito, con nodificazioni dalla | egge 22 dicenbre 2011, n. 214. |
criteri sono, in particolare, finalizzati ad incentivare le regioni e
gli enti locali a razionalizzare ed efficientare |a progranmmazione e
| a gestione dei servizi relativi al trasporto pubblico | ocale, anche
ferroviario, nediante:

a) un'offerta di servizio piu idonea, piu efficiente ed
econom ca per il soddisfacinento della domanda di trasporto pubblico;

b) il progressivo increnento del rapporto tra ricavi da traffico
e costi operativi;

c) la progressiva riduzione dei servizi offerti in eccesso in
relazione alla domanda e il corrispondente increnento qualitativo e
quantitativo dei servizi a domanda el evat a;

d) la definizione di livelli occupazionali appropriati;

e) la previsione di idonei strunenti di nonitoraggio e di
verifica.

2. Le risorse del fondo di cui agli articoli 21, comm 3, de
citato decreto-legge n. 98 del 2011 e 30, coma 3, del citato
decreto-legge n. 201 del 2011, e Ile risorse derivanti dall a

conparteci pazione al gettito dell'accisa sul gasolio prevista dagl
articoli 1, comm da 295 a 297, della legge n. 244 del 2007, una
volta definiti i criteri di cui al comm 1, non possono essere
destinate a finalita' diverse da quelle del finanzianento de
trasporto pubblico | ocale, anche ferroviario».

All"articolo 17:

al comma 1, |le parole: «le province sono soppresse 0 accorpate»
sono sostituite dalle seguenti: «tutte |le province delle regioni a
statuto ordinario esistenti alla data di entrata in vigore de
presente decreto sono oggetto di riordi no»;

al comma 2, le parole: «i criteri per la riduzione e
| " accorpanmento delle province» sono sostituite dalle seguenti: «i
riordino delle province sulla base di requisiti mnimn»;

il comma 3 e' sostituito dal seguente

«3. |l Consiglio delle autonom e locali di ogni regione a statuto
ordinario o, in mancanza, |'organo regionale di raccordo tra region



ed enti locali, entro settanta giorni dalla data di pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale della deliberazione di cui al coma 2, nel
rispetto della continuita' territoriale della provincia, approva una
ipotesi di riordino relativa alle province ubicate nel territorio
della rispettiva regione e la invia alla regione nedesima entro il
gi orno successivo. Entro venti giorni dalla data di trasm ssione
dell'ipotesi di riordino o, comunque, anche in nmancanza della
trasm ssione, trascorsi novantadue giorni dalla citata data di
pubbl i cazi one, ciascuna regione trasnette al Governo, ai fini di cui
al comma 4, una proposta di riordino delle province ubicate ne

proprio territorio, fornmulata sulla base dell'ipotesi di cui al prino
periodo. Le ipotesi e le proposte di riordino tengono conto delle
eventuali iniziative comunali volte a nodificare |e circoscrizion

provinciali esistenti alla data di adozione della deliberazione di
cui al comma 2. Resta fernob che il riordino deve essere effettuato
nel rispetto dei requisiti mnim di cui al citato conmm 2,
determnati sulla base dei dati di dinensione territoriali e di

popol azi one, cone esistenti alla data di adozi one della deliberazione
di cui al nedesino coma 2»

il conma 4 e' sostituito dal seguente

«4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
| egge di conversione del presente decreto, con atto |legislativo di
i niziativa governativa le province sono riordinate sulla base delle
proposte regionali di cui al comma 3, con contestuale ridefinizione
dell"anbito delle citta" netropolitane di cui all'articolo 18,
conseguente alle eventuali i ni ziative dei comuni ai sens
dell"articolo 133, prino comma, della Costituzione nonche' del comm
2 del nedesino articolo 18. Se alla data di cui al prino periodo una
o piu' proposte di riordino delle regioni non sono pervenute a

Governo, il provvedinento legislativo di cui al citato prino periodo
e' assunto previo parere della Conferenza uni ficata di Cui
all"articolo 8 del decreto |legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
successive nodificazioni, che si esprine entro dieci giorn

esclusivanente in ordine al riordino delle province ubicate ne
territori delle regioni nedesine»;

dopo il comma 4, e' inserito il seguente:

«4-bis. In esito al riordino di cui al comm 1, assume il ruolo
di comune capol uogo dell e singole province il comune gia'  capol uogo
di provincia con maggi or popol azione residente, salvo il <caso di

di verso accordo tra i comuni gia capoluogo di ciascuna provincia
oggetto di riordi no»;

dopo il comma 8, e' inserito il seguente:
«8-bis. Sui decreti di cui ai comm 7 e 8 e acquisito il parere
della Commissione parlanmentare per la senplificazione di cui

all"articolo 14, comma 19, della | egge 28 novenbre 2005, n. 246, e
successi ve nodi ficazioni »;

al comma 10, alinea, la parola: «accorpanento» e
dall a seguente: «riordino» e, dopo la lettera b), ¢
seguent e:

«b-bis) progranmazione provinciale della rete scolastica e
gestione dell'edilizia scolastica relativa alle scuole secondarie di
secondo gr ado»

sostituita
aggiunta la

dopo il comma 13, sono aggiunti i seguenti:

«13-bis. Per |'anno 2012 alle province di cui all'articolo 16,
comma 7, e' attribuito un contributo, nei limti di wun inporto
conpl essivo di 100 milioni di euro. Il contributo non e conteggiato
frale entrate valide ai fini del patto di stabilita' interno ed e
destinato alla riduzione del debito. Il riparto del contributo tra le
province e' stabilito con le nodalita' previste dal nmedesi o comma 7.

13-ter. Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti da

coma 13-bis, pari a 100 milioni di euro per |'anno 2012, si provvede
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nmedi ante versanmento all'entrata del bilancio dello Stato di una
corrispondente quota delle risorse disponibili sulla contabilita
speci ale 1778 "Agenzia delle entrate-Fondi di bilancio"»;

la rubrica e sostituita dalla seguente: «R ordino delle province
e loro funzioni».

All"articolo 18:

al comma 2, le parole: «i|l potere di iniziativa dei comuni» sono

sostituite dalle seguenti: «il potere dei conmuni interessati di
del i berare, con atto del consiglio, | ' adesi one alla citta
metropolitana o, in alternativa, a una provincia limtrofa»

dopo il comma 2, e' inserito il seguente:

«2-bis. Lo statuto della citta' metropolitana puo' prevedere, su
proposta del conune capol uogo deliberata dal consiglio secondo |a
procedura di cui all'articolo 6, commma 4, del testo unico di cui a
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, wuna articolazione de

territorio del comune capol uogo nedesinm in piu conmuni. In tale caso
sull a proposta conpl essiva di statuto, previa acquisizione del parere
della regione da esprinmere entro novanta giorni, e indetto un
referendumtra tutti i cittadini della citta" netropolitana da
effettuare entro centottanta giorni dalla sua approvazi one sulla base
delle relative leggi regionali. Il referendum e senza quorum d
validita' se il parere della regione e favorevole o in nancanza di
parere. In caso di parere regionale negativo il quorum di validita
e' del 30 per cento degli aventi diritto. Se |'esito del referendum
e' favorevole, entro i successivi novanta giorni, e in confornmta
con il suo esito, le regioni provvedono con proprie leggi alla
revisione delle circoscrizioni territoriali dei comuni che fanno

parte della citta' netropolitana. Nel caso di cui al presente comm
il capoluogo di regione diventa la citta' netropolitana che conprende
nel proprio territorio il conmune capol uogo di regi one»;

dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:

«3-bis. Alla data di entrata in vigore della | egge di conversione
del presente decreto e' istituita, senza oneri aggiuntivi per la
finanza pubblica, |a Conferenza netropolitana della quale fanno parte
i sindaci dei conuni del territorio di cui al comma 2 nonche' i
presidente della provincia, con il conpito di elaborare e deliberare
lo statuto della citta' netropolitana entro il novantesino giorno
antecedente alla scadenza del nmandato del presidente della provincia
o del comm ssario, ove anteriore al 2014, ovvero, nel caso di
scadenza del mandato del presidente successiva al 1° gennaio 2014,

entro il 31 ottobre 2013. La deliberazione di cui al prinmo periodo e
adottata a maggi oranza dei due terzi dei conmponenti della Conferenza
e, comunque, con il voto favorevol e del sindaco del conune capol uogo

e del presidente della provincia. Lo statuto di cui al presente conma
resta in vigore fino all'approvazione dello statuto definitivo di cui
al comma 9.

3-ter. In caso di mancata approvazione dello statuto entro i

termne di cui al comm 3-bis, il sindaco netropolitano e di diritto
il sindaco del comune capoluogo, fino alla data di approvazione dello
statuto definitivo della citta' nmetropolitana nel <caso in cui Ilo

stesso preveda |'el ezione del sindaco secondo |le nodalita' di cui a
comma 4, lettere b) e c), e conunque, fino alla data di cessazione
del suo mandat o.

3-quater. La conferenza di cui al conmma 3-bis cessa di esistere
alla data di approvazione dello statuto della citta' netropolitana o,
in mancanza, il 1° novenbre 2013»;

al comma 4, alinea, |le parole da: «articolo 51» fino alla fine
sono sostituite dalle seguenti: «articolo 51, comm 2 e 3, del citato
testo unico, lo statuto della citta' netropolitana di cui al conm
3-bis e lo statuto definitivo di cui al comma 9 possono stabilire che
il sindaco netropolitano: »;
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al comma 4, lettera c), sono prenesse |le seguenti parole: «nel
caso in cui lo statuto contenga la previsione di cui al comm
2-bi s, »;

il conma 6 e' sostituito dal seguente

«6. | conponenti del consiglio nmetropolitano sono eletti tra
sindaci e i consiglieri comunali dei comuni riconpresi nel territorio
della citta' metropolitana, da un collegio formato dai rmnmedesim.

L' el ezione e' effettuata, nei casi di cui al coma 4, lettera b),
secondo |le nodalita" stabilite per | " el ezi one del consiglio
provinciale e, nei casi di cui al nedesinrb comma 4, lettera c),
secondo il sistema previsto dall'articolo 75 del citato testo wunico
di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000 nel testo vigente alla
data di entrata in vigore del presente decreto. Il richiamo di cui a

comma 1 del citato articolo 75 alle disposizioni di cui alla |legge 8
marzo 1951, n. 122, e' da intendersi al testo vigente alla data di
entrata in vigore del presente decreto. L'elezione del consiglio

nmet r opol i t ano ha | uogo entro guar ant aci nque gi orni dalla
procl amazi one del sindaco del conune capoluogo o, nel caso di cui a
comma 4, lettera b), contestualnente alla sua elezione. Entro
quindici giorni dalla proclamazione dei «consiglieri della citta
metropolitana, il sindaco netropolitano convoca il consiglio
metropol i tano per il suo insedi amento»;

dopo il comma 7, e' inserito il seguente:

«7-bis. Restano fernme le funzioni di progranmmazione e di
coordi nanento delle regioni, loro spettanti nelle materie di cui

all"articolo 117, comm terzo e quarto, della Costituzione, e le
funzioni esercitate ai sensi dell'articolo 118 della Costituzione»;

al comm 9, |['alinea e sostituito dal seguente: «Lo statuto
definitivo della citta" netropolitana e adottato dal consiglio
netropolitano a nmaggi oranza assoluta entro sei nesi dalla prina
convocazi one, previo parere dei conmuni da esprinere entro tre mesi
dalla proposta di statuto. Lo statuto di cui al comm 3-bis nonche
lo statuto definitivo della citta' netropolitana: »;

al comma 9, lalettera c) e sostituita dalla seguente:

«c) disciplinai rapporti fra i conmuni facenti parte della citta
metropolitana e le nodalita' di organizzazione e di esercizio delle
funzioni netropolitane, prevedendo le nodalita’ con le quali Ila
citta' netropolitana puo' conferire ai conuni riconpresi nel suo
territorio o alle loro forme  associative, anche in form
differenziata per determnate aree territoriali, proprie funzioni
con il contestuale trasferimento delle risorse umane, strumentali e
finanziarie necessarie per il loro svol gi nento»;

al comma 9, lalettera d) e sostituita dalla seguente:

«d) prevede le nobdalita' con le quali i comuni facenti parte
della citta" netropolitana e le loro forme associative possono
conferire proprie funzioni alla nedesima con il cont estual e
trasferimento delle risorse umane, strunental i e finanziarie
necessarie per il loro svol gi nento»;

al comma 11, dopo |e parole: «le disposizioni» sono inserite Ile
seguenti: «relative ai conuni »;

e' aggiunto, in fine, il seguente commu:

«11-bis. Lo Stato e le regioni, ciascuno per le proprie
conpet enze, attri bui scono ulteriori funzi oni alle citta
netropolitane in attuazione dei principi di sussidiarieta',

di f ferenzi azi one e adeguatezza di cui al prinmo conma dell'articolo
118 del I a Costituzi one».

All"articolo 19:

al commma 1, lettera a), capoverso 27, lettera h), dopo |le parole:
«edilizia scolastica» sono inserite | e seguenti: «per la parte non
attribuita alla conpetenza delle province»;

al comma 1, lettera e), dopo il capoverso 31-ter, e

aggiunto il
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seguent e:

«31l-quater. In caso di decorso dei termni di cui al comm
31-ter, il prefetto assegna agli enti inadenpienti un termne
perentorio entro il quale provvedere. Decorso inutilnente detto

termne, trova applicazione |'articolo 8 della legge 5 giugno 2003,
n. 131»;

al comma 2, capoverso 2, dopo le parole: «Sono affidate» e
inserita | a seguente: «inoltre».

All"articolo 20, al comma 4, dopo le parole: «1° settenbre 2000»
sono inserite le seguenti: «n. 318, ».

All"articolo 21, al comm 2, dopo le parole: «n. 52 del 2012,»
sono inserite le seguenti: «convertito, con nodificazioni, dalla
| egge n. 94 del 2012» e dopo le parole: «n. 111 del 2011» |le
seguenti: «, come nodificato dal conmma 1 del presente articol o»

All"articolo 22:

al comma 1, alinea, |la parola: «presupposi» e sostituita dalla
seguent e: «presupposti »;

al comma 1, lettera a), le parole: «in materia» sono sostituite
dall e seguenti: «in materia di»;

al comm 1, lettere c) e d), dopo le parole: «decreto-legge n
201 del 2011» sono inserite |le seguenti: «, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge n. 214 del 2011, ».

al comma 1, lettera d), dopo |le parole: «decreto-legge n. 216 de
2011» sono inserite |le seguenti: «, convertito, con nodificazioni
dalla | egge n. 14 del 2012».

All"articolo 23:

al comm 2, secondo periodo, |le parole: «da 2010 a 2011, da 2011
a 2012, da 2012 a 2013 e da 2013 a 2014» sono sostituite dalle
seguenti: «da 2009 a 2012, da 2010 a 2013 e da 2011 a 2014» ed e

aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Al"'articolo 16 della |egge
6 luglio 2012, n. 96, dopo il comm 1, e' inserito il seguente
"1-bis. Nel caso in cui si verifichi |'estinzione di novinmenti o
partiti politici, le residue risorse inerenti agli eventuali avanz
registrati dai relativi rendiconti inerenti ai contributi erarial
ricevuti, come certificati all"esito dei controlli previ st

dall"articolo 9, possono essere versati all'entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnati alle finalita' di cui all'articolo
1, comma 337, della | egge 23 dicenbre 2005, n. 266"»;

al cooma 8, le parole: «700 mlioni» sono sostituite dalle
seguenti: «658 mlioni» e |l e parole: «nonche' per interventi in temm
di sclerosi laterale amotrofica e di altre nmalattie altamente
invalidanti, per ricerca e assistenza domiciliare dei nmalati, a
sensi dell'articolo 1, comma 1264, della | egge 27 di cenbre 2006, n.
296» sono sostituite dalle seguenti: «nonche', in via preval ente, per

["increnento della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, conma
1264, della legge 27 dicenbre 2006, n. 296, finalizzato a
finanziamento dell'assistenza domciliare prioritarianente ne

confronti delle persone gravenente non autosufficienti, inclusi i
mal ati di sclerosi laterale am otrofica»;
dopo il coma 10, e' inserito il seguente:

«10-bis. Ferno restando quanto previsto dall'articolo 5 comma 2,
del decreto-legge 20 giugno 2012, n. 79, wuna ulteriore quota non
superiore a 6 mlioni di euro delle risorse del Fondo di rotazione
per la solidarieta' alle vittinme dei reati di tipo nmafioso, delle
richieste estorsive e dell'usura, di cui all'articolo 2, conm
6-sexi es, del decreto-legge 29 dicenbre 2010, n. 225, convertito, con

nodi ficazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, reses

di sponibili al term ne dell'anno 2011 ed accertate con |le procedure
di cui al comma 1 del nedesinp articolo 5, e determ nate con decreto
del Mnistro dell'interno, di concerto con il Mnistro dell'econom a

e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
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della legge di conversione del presente decreto, sono versate
all"entrata del bilancio dello Stato per essere ri assegnat e,
nell'anno 2012, agli interventi di cui al coma 9 del presente
articol o»;

al comma 11, al prino periodo, dopo |le parole: «territorio
nazi onal e» sono inserite |l e seguenti: «, ivi conprese |e operazion
per | a salvaguardia della vita umana in mare,» dopo |l e parole: «Nord
Africa» la parola: «unmanitaria» e soppressa, dopo le parole: «6
ottobre 2011, » sono inserite |l e seguenti: «pubblicati rispettivanmente
nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 21 febbraio 2011 e n. 235 dell'8
ottobre 2011» e le parole: «500 mlioni» sono sostituite dalle
seguenti: «495 mlioni »;

al comma 11, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «A fine
di assicurare |la prosecuzione degli interventi a favore dei mnori
strani eri non acconpagnati connessi al superanento dell'energenza
umani tari a e consentire nel 2012 una gestione ordi naria
del |l " accoglienza, e istituito presso il Mnistero del lavoro e delle
politiche sociali il Fondo nazionale per |'accoglienza dei mnori
stranieri non acconpagnati, la cui dotazione e costituita da 5
mlioni di euro per |"anno 2012. Il Mnistro del lavoro e delle
politiche sociali, con proprio decreto, sentita l|la Conferenza
unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281
provvede annualnente e nei limti delle risorse di cui al <citato
Fondo alla copertura dei costi sostenuti dagli enti locali per

| "accoglienza dei minori stranieri non acconpagnati »;

al conma 12, le parole: «comma 1» sono sostituite dalle seguenti:
«comma 11»;

dopo il comma 12, sono aggiunti i seguenti:

«12-bis. Al comma 1 dell'articolo 5 del decreto-legge 6 dicenbre
2011, n. 201, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 dicenbre
2011, n. 214, dopo il secondo periodo e inserito il seguente: "A far
data dai trenta giorni dall'entrata in vigore delle disposizioni di
approvazi one del nuovo nodello di dichiarazione sostitutiva unica

concernente le informazioni necessarie per la determ nazione
del|' | SEE, attuative del decreto di cui al periodo precedente, sono
abrogati il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, e il decreto

del Presidente del Consiglio dei Mnistri 7 maggio 1999, n. 221".
12-ter. Al comma 4 dell'articolo 11 del citato decreto-legge n
201 del 2011 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le nedesine
i nformazioni sono altresi' utilizzate ai fini della senplificazione
degli adenpinmenti dei cittadini in nmerito alla conpilazione della
di chi arazi one sostitutiva unica di cui all'articolo 4 del decreto
| egislativo 31 marzo 1998, n. 109, nonche' in sede di controllo sulla
veridicita' dei dati dichiarati nella medesima dichiarazione"
12-quater. All'articolo 33, comma 1, della legge 12 novenbre
2011, n. 183, al prino periodo, la parola: "1.143" e' sostituita
dall a seguente: "1.113", al secondo periodo, |le parole: "100 mlioni"

sono sostituite dalle seguenti: "70 milioni" e, al terzo periodo, le
parole: "50 milioni" dalle seguenti: "90 mlioni"
12-qui nqui es. Per |'anno 2012 il contributo di cui all'articolo

1, comma 963, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, €' increnmentato
di 30 mlioni di euro.

12-sexies. Le somme non utilizzate ai sensi dell'articolo 8,
comma 1, lettera c), del decreto-legge 31 dicenbre 2007, n. 248
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 28 febbraio 2008, n. 31

nonche' le residue disponibilita' finanziarie della gestione
liquidatoria dell'Azienda universitaria Policlinico Unberto I, di cu
all"articolo 2, comm 3 e seguenti, del decreto-legge 1° ottobre

1999, n. 341, convertito, con nodificazioni, dalla legge 3 dicenbre
1999, n. 453, versate all'entrata del bilancio dello Stato a seguito
del I a concl usi one della gestione commi ssarial e dell'Azi enda nedesi na
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sono riassegnate ad apposito programa dello stato di previsione de
M ni stero dell'econom a e delle finanze, per il conpletanento delle
residuali attivita' di definizione delle pendenze in essere alla data
del l a cessazione della suddetta gesti one.

12-septies. Al fine di concorrere ad assicurare nel conune di
L' Aquila e negli altri conuni del <cratere di cui ai decreti de
Commi ssario delegato n. 3 del 16 aprile 2009 e n. 11 del 17 luglio
2009 la stabilita' dell'equilibrio finanziario, anche per garantire
la continuita' del servizio di smaltinmento dei rifiuti solidi urbani

e' assegnato un contributo straordinario per il solo esercizio 2012,
sulla base dei maggiori costi sostenuti o delle mnori entrate
conseguite, derivanti dalla situazione energenziale, nel Ilimte di
euro 26.000.000 per il conmune di L' Aquila, 4.000.000 per gli altri
comuni e 5.000.000 per I a provincia di L' Aqui |l a medi ant e
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di Cui

all"articolo 14, comma 1, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 24 giugno 2009, n. 77. 1l
M nistro dell'economa e delle finanze e' autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

12-octies. In considerazione del permanere dello stato di crisi
nell'isola di Lanmpedusa, I|a sospensione degli adenpinenti e de
versanenti dei tributi, nonche' dei contributi previdenziali ed
assistenziali e dei prem per |'assicurazione obbligatoria contro gl
infortuni e le nalattie professionali, prevista dall'articolo 23,

coma 44, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla I egge 15 luglio 2011, n. 111, perdura fino al 1°
di cenbre 2012

12-novies. | criteri della riduzione dei contributi ordinari
dell e anm nistrazioni provinciali e dei comuni per la copertura de
fondo finanziario di nobilita' dei segretari comunali e provinciali,
di cui al decreto previsto dall'articolo 7, comma 31-sexies, de
decreto-1egge 31 nmaggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni
dalla |l egge 30 luglio 2010, n. 122, ed i relativi provvedi nenti
attuativi gia' adottati dal Mnistro dell'interno di concerto con i
M nistro dell'econonmia e delle finanze, trovano applicazione a far
data dal 1° gennaio 2013. Fino alla predetta data continua ad

applicarsi il sistema di contribuzione diretta a carico degli enti
| ocali.

12-decies. Nella nassa passiva di cui al docunento d
accertanento del debito approvato con decreto  del Mnistro
del | ' economia e delle finanze del 4 agosto 2010 e con |'articolo 2,

comma 7, del decreto-legge 29 dicenbre 2010, n. 225, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 26 febbraio 2011, n. 10, sono conservati
debiti conseguenti alle aperture di credito, anche nel caso in cui
relativi contratti siano sostituiti con successive e diverse
operazioni di finanzi anento.

12-undecies. A fine di arnonizzare la normativa di settore de
trasporto pubblico regionale e locale con i principi e i criteri
stabiliti dagli articoli 2 e 8 della | egge 5 maggi o 2009, n. 42, in
materia di federalisno fiscale, ed in attuazione dell'articolo 119
della Costituzione, all"articolo 17, conma 1, del decreto |egislativo
19 novenbre 1997, n. 422, dopo le parole: "alle aziende esercenti i

servizi stessi" sono inserite |l e seguenti: ", determ nate secondo il
criterio dei costi standard che dovra' essere osservato dagli ent
affidanti nella quantificazione dei corrispettivi da porre a base
d' asta previsti nel bando di gara o nella lettera di invito delle
procedure concorsuali di cui al successivo articolo 18, comm 2,
lettera a)".

12-duodecies. Al coma 7 dell'articolo 41 della | egge 27 dicenbre
2002, n. 289, le parole: "Per gli anni 2004-2012" sono sostituite
dall e seguenti: "Per gli anni 2004-2013". E wulteriormente prorogato
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al 31 dicenbre 2013 il termne di cui al prino periodo del comm
8-quinquies dell'articolo 6 del decreto-legge 28 dicenbre 2006, n.
300, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 26 febbraio 2007, n.
17, come da ultinmo prorogato al 31 dicenbre 2012 dall'articolo 11
comma 6-qui nquies, del decreto-legge 29 dicenbre 2011, n. 216
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 febbraio 2012, n. 14.

Al terzo peri odo dell"articolo 2, comma 12-undeci es, de
decret o-1 egge 29 di cenbre 2010, n. 225, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, la parola:
"2012", ovunque ricorra, e sostituita dalla seguente: "2013". Al

fine di attuare le disposizioni di cui al presente conma, e
autorizzata la spesa di 8 mlioni di euro per |'anno 2013 e 2 mlion

di euro a decorrere dall'anno 2014. Al relativo onere si provvede
medi ante corri spondente riduzione del Fondo social e per occupazi one e

formazione, di cui all'articolo 18, <coma 1, lettera a), de
decret o-1 egge 29 novenbr e 2008, n. 185, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 1l Mnistro
dell ' econom a e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri
decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.

12-terdecies. Sono ulteriornmente ripristinati i fondi di cu

all"articolo 2, comm 244, della legge 24 dicenbre 2007, n. 244,
nella msura di 2 mlioni di euro per |'anno 2013, senza |' obbligo di
cof i nanzi ament o, con specifica destinazione al conpletanmento della
Piattaforma per |a gestione della rete | ogi stica nazi onal e,
soprattutto al fine di efficientare le attivita' dell'autotrasporto
anche con riferinmento al trasporto di merci pericolose, nell'anbito
del progetto URNet del Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti, il cui soggetto attuatore, ai sensi dell'articolo 61-bis
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 24 marzo 2012, n. 27, e U RNet SpA

12- quat er deci es. Per sostenere lo sviluppo delle applicazioni e
dei servizi basati su dati geospaziali e per sviluppare le tecnol ogie
del | * osservazione della terra anche a fini di tutela anbientale, di
mtigazione dei rischi e per attivita' di ricerca scientifica, tutti

i dati e le informazioni, acquisiti dal suolo, da aerei e da
piattaforme satellitari nell'anbito di attivita finanziate con
ri sorse pubbliche, sono resi disponibili per tutti i potenzial
utilizzatori nazionali, anche privati, nei limti inposti da ragion
di tutela della sicurezza nazionale. Atale fine, |a catal ogazione e
la raccolta dei dati geografici, territoriali ed anbientali generati
da tutte le attivita' sostenute da risorse pubbliche e curata da
| SPRA, che vi provvede con Ile risorse unane, strument al i e
finanziarie disponibili a legislazione vigente. Con decreto de

Presidente della Repubblica, sulla base di una intesa tra Presidenza
del Consiglio - Dipartimento della protezione civile, Mnistero della
difesa, Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e de

mare, Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca e
regioni, adottata dalla Conferenza permanente per i rapporti tra Ilo
Stato, le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano, sono
definite le nodalita’ per la gestione della piattaforma e per

| "accesso, |'interoperativita' e la condivisione, anche in tenpo
reale, dei dati e delle informazioni in essa conservati, e dl

obbl i ghi di conunicazione e disponibilita" dei dati acquisiti da
parte di tutti i soggetti che svolgono tale attivita' con il sostegno

pubblico, anche parziale. Dall'attuazione delle disposizioni de
presente coma non devono derivare nuovi o0 nmggiori oneri per la
fi nanza pubbli ca.

12- qui nqui esdecies. L'inporto nassino delle sanzioni di cu
all"articolo 27, comm 9 e 12, del decreto legislativo 6 settenbre
2005, n. 206, in materia di pratiche comrerciali scorrette, Ila
conpetenza ad accertare e sanzionare le quali e dell'Autorita
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garante della concorrenza e del nercato, escluso unicanmente il caso
in cui le pratiche commrerciali scorrette siano poste in essere in
settori in cui esista una regol azi one di derivazi one conunitaria, con
finalita' di tutela del consumatore, affidata ad altra autorita

munita di  poteri inibitori e sanzionatori e linmtatamente agl
aspetti regolati, e aumentato a 5.000.000 di euro.

12-sexi esdecies. A seguito della soppressione del Cat al ogo
nazi onal e delle arm, il Banco nazionale di prova di cui all"articolo
11, secondo commm, della |legge 18 aprile 1975, n. 110, verifica,
altresi', per ogni ar ma da sparo prodotta, inmportata o

comrercializzata in Italia, la qualita" di arma conune da sparo,
conmpresa quella destinata all'uso sportivo ai sensi della vigente
normativa, e la corrispondenza alle categorie di cui alla normativa
europea, anche in relazione alla dichiarazione del possesso di tale

qualita' resa dallo stesso i nt eressat o, conpr ensi va della
docunent azi one tecnica ovvero, in assenza, prodotta dal nedesinp
Banco. Il Banco nazionale rende accessibili i dati relativ

all"attivita' istituzionale e di verifica svolta, anche ai sensi
della | egge 7 agosto 1990, n. 241.

12-septiesdecies. Al fine di rendere uniform e trasparenti Ile
nmodalita’ di espletamento delle procedure relative al concorso
straordinario per |'apertura di nuove sedi farnaceutiche di cui
all"articolo 11 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,
con nodificazioni, dalla | egge 24 marzo 2012, n. 27, nonche' di
assicurare |'interscanbio e la tenpestiva diffusione delle
informazioni, il Mnistero della salute, in collaborazione con |Ile
regioni e |le province autonone di Trento e di Bol zano, realizza una
pi attaf orma tecnol ogi ca ed applicativa unica per o svolginmento delle
predette procedure, da nettere a disposizione delle stesse regioni e
provi nce autonone e dei candidati. L' onere per la realizzazione della
pi attaf orma, che non puo' eccedere il limte di 400.000 euro, e a
carico del bilancio del Mnistero della salute, che vi fara" fronte
con quota parte delle sonme di cui alla lettera d) dell'articolo 1,
coma 409, della legge 23 dicenbre 2005, n. 266. Alla predetta
lettera d) dell'articolo 1, comm 409, della | egge 23 dicenbre 2005
n. 266, sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole: "e per iniziative
che favoriscano il conpletanento e il mnmiglioramento della rete di
assistenza e di vendita costituita dalle farnacie territoriali”

12-duodevicies. All'articolo 11 del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 narzo 2012,
n. 27, sono apportate |e seguenti nodifiche:

a) al comma 3 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Agl
effetti delle disposizioni del presente articolo, per farnacie
soprannunerarie si intendono le farnacie aperte in base al criterio
topografico o della distanza ai sensi dell'articolo 104 del testo
unico delle leggi sanitarie di cui al regio decreto 27 luglio 1934,
n. 1265, e successive nodificazioni, sia anteriornente, sia
posteriornmente all'entrata in vigore della | egge 8 novenbre 1991, n.
362, che non risultino riassorbite nella determ nazione del nunero
conpl essivo delle farmacie stabilito in base al paranmetro della
popol azione di cui al conma 1, lettera a), del presente articol 0"

b) al comma 5, e' aggiunta, in fine, |la seguente lettera:

"b-bis) per |'attivita' svolta dai ricercatori universitari ne
corsi di laurea in farmacia e in chimca e tecnologia farnaceutiche,
sono assegnati, per anno e per ciascun conmi ssario, 0,30 punti per i
prim dieci anni, e 0,08 punti per i secondi dieci anni"

c) al comma 6, il terzo e il quarto periodo sono sostituiti da
seguenti: "A seguito dell'approvazione della graduatoria, ad ogn
vincitore sara' assegnata la prinma sede da lui indicata in ordine di
preferenza, che non risulti assegnata a un candidato neglio collocato
in graduatoria. Entro quindici giorni dall'assegnazione, i vincitori
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del concorso devono dichiarare se accettano o neno | a sede assegnata
L'inutile decorso del term ne concesso per |a dichiarazione equivale
a una non accettazione. Dopo |la scadenza del termne previsto per
| ' accettazione, |le sedi non accettate sono offerte ad altrettanti
candi dati che seguono in graduatoria, secondo la procedura indicata

nei periodi precedenti, fino all'esaurinento delle sedi nesse a
concorso o all'interpello di tutti i candidati in graduatoria
Successi vamente, |a graduatoria, valida per due anni dalla data della
sua pubblicazione, deve essere utilizzata con il «criterio dello

scorrinento per |la copertura delle sedi farmaceutiche eventual nente
resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai vincitori di

concorso, con |le nodalita' indicate nei precedenti periodi de
presente comm";

d) al comma 7, prino periodo, |e parole: ", di eta non
superiore ai 40 anni," sono soppresse;

e) al comma 17, alle parole: "La direzione della farmacia
privata" sono prenesse |le seguenti: "A decorrere dal 1° gennaio 2015

e fatta eccezione, comunque, per le farmacie rurali sussidiate,".
12-undevicies. Alla legge 2 aprile 1968, n. 475, dopo |'articolo
1-bis e' inserito il seguente:

"Art. 1-ter. - 1. Le sedi farmaceutiche di cui all'articolo 1-bis
sono considerate, agli effetti della normativa vigente, cone sed
ur bane, indi pendentenente dalla popol azi one residente nel conmune in
cCui sono istituite"»

Dopo |"articolo 23, e' inserito il seguente titolo:
«Titolo V-bis. - EFFICI ENTAMENTO, VALORI ZZAZIONE E DI SM SSI ONE
DEL PATRIMONIO  PUBBLI CO, E M SURE DI RAZI ONALI ZZAZI ONE

DELL' AMM NI STRAZI ONE  ECONOM CO- FI NANZI ARI A NONCHE' M SURE Dl
RAFFORZAMENTO PATRI MONI ALE DELLE | MPRESE DEL SETTORE BANCARI O

Art. 23-bis. (D snissione e razionalizzazione di partecipazion
societarie dello Stato). - 1. A fini della razionalizzazione e de
riassetto industriale nell"anbito delle partecipazioni detenute dallo
Stato, che continua ad avval ersi dell'organisnmo di cui all'articolo 1
del decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri 4 maggio 2007,

e attribuito a Cassa Depositi e Prestiti Societa' per azioni (CDP
S.p.A) il diritto di opzione per |'acquisto delle partecipazion

azionarie detenute dallo Stato in Fintecna S.p.A, Sace S p.A e
Sinmest S.p.A | diritti di opzione possono essere esercitati anche

di sgi untamente entro centoventi giorni dall'entrata in vigore de
presente decreto.

2. Entro dieci giorni dall'eventual e esercizio dell'opzione, CDP
S.p. A provvede al paganento al Mnistero dell'economa e delle
finanze del corrispettivo provvisorio pari al 60 per cento del valore
del patrinonio netto contabile conme risultante dal bi | anci o,
consolidato ove redatto, al 31 dicenbre 2011 di ciascuna societa' per
la quale ha esercitato |'opzione di cui al comma 1. Conseguentenente
si provvede ai relativi adenpinenti connessi al trasferinento delle
part eci pazi oni

3. Con decreto del Mnistro dell'econonia e delle finanze, da
emanare, entro sessanta giorni dalla data di esercizio dell'opzione
di cui al comma 1, ai sensi dell'articolo 5 comma 3, lettera b), de
decreto-legge 30 settenbre 2003, n. 269, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 24 novenbre 2003, n. 326, €' determnato
il valore definitivo di trasferimento, ritenuto congruo da CDP S. p. A

4. | corrispettivi provvisorio e definitivo derivanti dalle
operazioni di cessione delle partecipazioni dello Stato di cui a
presente articolo, al netto degli oneri inerenti alle nedesine, sono
versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati
al Fondo per |'ammortanento dei titoli di Stato o destinati a
paganento dei debiti dello Stato; a tale ultino fine i corrispettivi
possono essere riassegnati al Fondo speciale per reiscrizione de
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residui perenti delle spese correnti e al Fondo speciale per la
reiscrizione dei residui perenti in conto capitale, ovvero possono
essere utilizzati per increnentare |'inporto stabilito dall'articolo
35, comma 1, lettera b), del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 24 marzo 2012, n. 27. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta de
Mnistro dell'economa e delle finanze, Si provvede alla
determ nazi one delle percentuali di riparto tra le finalita indicate
nel presente coma.

5. Fintecna S.p. A, Sace S.p.A. e Sinest S.p.A continuano a
svolgere le attivita' loro gia" affidate sulla base di provvedi menti
normativi e regolanentari vigenti alla data di entrata in vigore de

presente decreto. La Sinest S.p. A, nella gestione degli interventi
di sostegno finanziario all'internazionalizzazione del si stema
produttivo, continua ad osservare le convenzioni con il Mnistero
dello sviluppo econom co gia sottoscritte 0 che verranno

sottoscritte in base alla normativa di riferinento

6. Alla data di trasferinmento della partecipazione azionaria
detenuta dallo Stato in Sace, e' abrogato |'articolo 6, comm 2 e 18,
del decreto-legge 30 settenbre 2003, n. 269, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 24 novenbre 2003, n. 326. Alla data di
trasferinento della parteci pazi one azionaria detenuta dallo Stato in

Simest S.p.A sono abrogati |'articolo 1, comm 6 e 7, e |I|'articolo
3, commi 5 e 6, della |legge 24 aprile 1990, n. 100.

7. All"articolo 5, comma 3, lettera b), del decreto-legge 30
settenbre 2003, n. 269, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24
novenbre 2003, n. 326, e' aggiunto il seguente periodo: "I decreti

mnisteriali di cui alla presente lettera sono soggetti al controllo
preventivo della Corte dei conti e trasnmessi alle conpetenti
Commi ssi oni parlamentari".

8. Al fini di certezza giuridica e fernp restando quanto previsto
dal comma 1, entro 10 giorni dalla data di pubblicazione nella

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana della presente
di sposi zi one, CDP S.p. A provvede conmunque a presentare |e necessarie
preventive istanze per il rilascio di pareri, nulla-osta o conmunque
per |'em ssione da parte di Autorita' pubbliche, istituzioni, enti o
altre autorita' di atti o provvedinenti di |oro conpetenza. | termni
per il rilascio dei relativi pareri e nulla-osta ovvero per
|"emi ssione dei relativi atti da parte delle Autorita pubbliche
conpetenti decorrono dalla data di conuni cazi one del|l'i stanza.
Art. 23-ter. (Val orizzazione e disnmissione di i mmobi |

pubblici). - 1. All"'articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n.
98, convertito, con nodificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111, sono apportate |l e seguenti nodifiche:

a) al comm 1:

1) al prino periodo, fra le parole: "dell'economa e" e:
"finanze" e' inserita |a seguente: "delle"; dopo le parole: "capitale
sociale pari" le parole: "a 2 mlioni" sono sostituite dalle
seguenti: "ad alnmeno un mlione e conunque non superiore a 2
mlioni"; dopo |le parole: "inmobiliari chiusi pronpssi" sono inserite
| e seguenti: "o partecipati"; dopo le parole: "in forma consorziata"
sono inserite |l e seguenti: "o associata" e dopo |le parole: "ai sensi"
le parole: "dell"articolo 31" sono soppresse;

2) al terzo periodo, dopo le parole: "Il capitale" sono inserite
| e seguenti: "della societa' di gestione del risparmo di cui a
prino periodo del presente comma" e dopo le parole: "dal Mnistero
del | ' econonmia e delle finanze" sono aggiunte le seguenti: ", fatto
sal vo quanto previsto dal successivo comma 8-bis";

3) al quinto periodo, dopo |la parola: "investono" e
| a seguente: "anche";

b) al comma 2:

inserita
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1) al prino periodo, dopo |le parole: "immobiliare pronossi”
sono inserite le seguenti: "o partecipati”; dopo le parole: "in forma
consorziata" sono inserite le seguenti: "o associata"; dopo Ile
parol e: "ai sensi" sono soppresse le parole: "dell"articolo 31"; dopo
| e parole: "del fondo nmedesinop," sono inserite le seguenti: "ovvero

trasferiti,” e dopo la parola: "diritti" sono inserite le seguenti:
"reali inmmobiliari,";

2) al secondo periodo dopo le parole: "Tali apporti"™ sono
inserite le seguenti: "o trasferinmenti”

3) il terzo periodo e sostituito dal seguente: "Possono

presentare proposte di val orizzazi one anche soggetti privati secondo
le modalita' di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163"
c) al comua 3:
1) al prino periodo, le parole: "nel fondo di cui al conma 1"

sono sostituite dalle seguenti: "nei fondi di cui ai comm 1, 8-ter e
8-quater"” e le parole: "ai decreti legislativi 17 marzo 1995, n. 174,
e 17 marzo 1995, n. 175," sono sostituite dalle seguenti: "al decreto

| egislativo 7 settenbre 2005, n. 209"
2) al secondo periodo, la parola: "suddetti" e

soppressa e

dopo la parola: "fondi" sono aggiunte |le seguenti: "di cui al comm
1. Il 20 per cento del piano di inpiego di cui al precedente periodo
e' destinato, per gli anni 2012, 2013 e 2014, alla sottoscrizione

delle quote dei fondi di cui ai successivi comi 8-ter e 8-quater”
3) all'ultino periodo, le parole: "al conma 1" sono
sostituite dalle seguenti: "ai comm 1, 8-ter e 8-quater”
d) al comua 4:

1) al prino periodo, dopo la parola: "conferinmento" sono
inserite le seguenti: "o trasferinento” e le parole: "di cui al comma
2" sono sostituite dalle seguenti: "di cui ai comm 2, 8-ter e
8-quater";

2) al secondo periodo, le parole: "di cui al comm 2" sono
soppresse

3) al quarto periodo, dopo |la parola: "apporto" sono inserite
|l e seguenti: "o il trasferinento"; le parole: "di cui al coma 2"
sono sostituite dalle seguenti: "di cui ai comm 2, 8-ter e
8-quater”; le parole: "all'espletanento”" sono sostituite dalle
seguenti: "al conpletanento"” e tra le parole: "delle procedure" e:

"di val orizzazione e di regol arizzazi one" e
“anmm ni strative";

4) al quinto periodo, dopo le parole: "non sia conpletata,"”
sono inserite |l e seguenti: "secondo |le valutazioni effettuate dalla
relativa societa' di gestione del risparnmio," e dopo le parole: "i
soggetti apportanti” le parole: "di cui al comma 1" sono soppresse;

5) dopo I'ultino periodo e aggiunto il seguente: "A seguito
del | ' apporto ai fondi di cui al comm 8-ter da parte degli Enti
territoriali e riconosciuto, in favore di questi ultinm, un
amontare pari alnmeno al 70 per cento del valore di apporto dei ben
in quote del f ondo; conpati bilmente con la pianificazione
econom co-finanziaria dei fondi gestiti dalla societa’ di gestione
del risparmio di cui al cooma 1, la restante parte del valore e
corrisposta in denaro";

e) al comma 7, dopo le parole: "Agli apporti" sono inserite le
seguenti: "e ai trasferinmenti”
f) al comma 8-bis:
1) al prino periodo, dopo |le parole: "gestione del risparmo"

inserita la seguente:

la parola: "del" e sostituita dalle seguenti: "costituita dal";

2) al secondo periodo e' soppressa la parola: "predetta" e
dopo |l e parole: "societa' di gestione del risparm o" sono inserite le
seguenti: "di cui al comma 1";

3) il terzo periodo e' sostituito dai seguenti: "Con apposita

convenzione, atitolo oneroso, sono regolati i rapporti fra la
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societa' di gestione di cui al comma 1 e |'Agenzia del denmanio. Per
le attivita' svolte ai sensi del presente articolo dall'Agenzia de
demani o, quest'ultima utilizza parte delle risorse appostate su
capitolo di spesa n. 7754 dello stato di previsione del Mnistero
dell ' economia e delle finanze. Le risorse di cui all'ultino periodo
del comma 1 dell'articolo 6 della legge 12 novenbre 2011, n. 183,

sono utilizzate dall'Agenzia del demanio per |'individuazione o

| " eventual e costituzione della societa' di gestione del risparmo o

delle societa', per il collocanento delle quote del fondo o delle

azioni della societa', nonche' per tutte le attivita', anche

propedeuti che, connesse alle operazioni di cui al presente articolo"
g) dopo il comma 8-bis sono aggiunti i seguenti:

"8-ter. Allo scopo di conseguire la riduzione del debito pubblico
il Mnistro dell'economia e delle finanze, attraverso |la societa’ d
gestione del risparmo di cui al comma 1, promuove, con le nodalita
di cui all"articolo 4 del decreto-legge 25 settenbre 2001, n. 351
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 23 novenbre 2001, n. 410,

la costituzione di uno o pi u' f ondi comuni d'investinento
imobiliare, a cui trasferire o conferire immbili di proprieta
dello Stato non wutilizzati per finalita' istituzionali, nonche
diritti reali inmobiliari. Le risorse derivanti dalla cessione delle

gquote del Mnistero dell'economia e delle finanze sono versate
all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fondo
per |"ammortanmento dei titoli di Stato, e destinate al paganento de

debiti dello Stato; a tale ultino fine i corrispettivi possono essere
riassegnati al Fondo speciale per reiscrizione dei residui perenti
dell e spese correnti e al Fondo speciale per la reiscrizione de

residui perenti in conto capitale, ovvero possono essere wutilizzati
per incrementare |'inporto stabilito dall'articolo 35 comm 1,
lettera b), del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 24 marzo 2012, n. 27. Con decreto de

Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro
del | ' econonmia e delle finanze, si provvede alla determ nazione delle
percentuali di riparto tra le finalita' indicate nel presente conma.
Le societa' controllate direttanente o indirettamente dallo Stato

possono deliberare il trasferimento o il conferinmento a tali fondi di
immbili di proprieta'. Possono altresi' essere trasferiti o}
conferiti ai nedesim fondi i beni valorizzabili, suscettibili di
trasferimento ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera e), de

decreto legislativo 28 maggi o 2010, n. 85, individuati dall'Agenzia
del demanio e a seguito di apposita nanifestazione, da parte de
conpetenti organi degli Enti interessati, della volonta' di
val ori zzazi one secondo | e procedure del presente comma. | decreti de
M nistro dell'economa e delle finanze di cui all'articolo 4 de
citato decreto-legge 25 settenbre 2001, n. 351, di sci pli nano,

altresi', le nodalita' di concertazione con le conpetenti strutture
tecniche dei diversi livelli di governo territoriale interessati,
nonche' |'attribuzione agli Enti territoriali delle quote dei fondi

nel rispetto della ripartizione e per le finalita' previste

dall'"articolo 9 del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85,
[imtatamente ai beni di cui all'articolo 5 comma 1 lettera e),
sopra richiamato, derivanti dal conferinmento ai predetti fond
immobiliari. A fondi di cui al presente comma possono conferire ben
anche i soggetti di cui al comm 2 con le nodalita ivi previste,
ovvero con apposita deliberazione adottata secondo |e procedure di
cui all"articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133,

anche in deroga all'obbligo di allegare il piano delle alienazioni e
val orizzazioni imobiliari al bilancio. Tale delibera deve indicare
espressanente | e destinazioni urbanistiche non conpatibili con Ile

strategie di trasformazione urbana. La totalita' delle risorse

43



rivenienti dalla valorizzazione ed alienazione degli imobili di
proprieta delle Regioni e degli Enti locali trasferiti ai fondi di
cui al presente comma, e destinata alla riduzione del debito
dell'Ente e, solo in assenza del debito, o0 <comunque per la parte
event ual nente eccedente, a spese di investinento.

8-quater. Per le nedesine finalita' di cui al comma 8-ter, il
M nistro dell'economa e delle finanze, attraverso la societa d
gestione del risparmo di cui al conmma 1, pronuove, altresi', con le
nmodalita'" di cui all'articolo 4 del decreto-legge 25 settenbre 2001
n. 351, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 23 novenbre 2001

n. 410, uno o piu fondi cormuni di investimento immbiliare a cu
sono trasferiti o conferiti, ai sensi del comma 4, gli inmobili di
proprieta’ dello Stato non piu utilizzati dal Mnistero della difesa
per finalita' istituzionali e suscettibili di valorizzazione, nonche
diritti reali immobiliari. Con uno o piu' decreti del Mnistero della
di fesa, sentita |'Agenzia del denmanio, da emanarsi il prino entro
sessanta giorni dall'entrata in vigore delle presenti disposizioni
sono individuati tutti i beni di proprieta’ statale assegnati a
medesi no Dicastero e non wutilizzati dallo stesso per finalita
istituzionali. L'inserinmento degli inmobili nei predetti decreti ne

determna | a classificazione come patrinonio disponibile dello Stato.
A decorrere dalla data di pubblicazione nella Gazzetta U ficiale de

citati decreti, |'Agenzia del demanio avvia le procedure di
regol ari zzazi one e valorizzazione previste dal presente articolo
ovvero dall'articolo 33-bis, linmtatanente ai beni suscettibili di

val ori zzazione. Al predetto Dicastero sono attribuite le risorse
rivenienti dalla cessione delle quote dei fondi a cura del Mnistero
dell ' economia e delle finanze in msura del 30 per cento, con
prioritaria destinazione alla razionalizzazione del settore
infrastrutturale, ad esclusione di spese di natura ricorrente. Con
decreto del Mnistero dell'economa e delle finanze, su indicazione
del | ' Agenzi a del demani o, sono assegnate una parte delle restanti
quote dello stesso Mnistero, nella msura nassima del 25 per cento e
mnima del 10 per cento delle stesse, agli Enti territorial

interessati dalle procedure di cui al presente conma; le risorse
rivenienti dalla cessione delle stesse sono destinate alla riduzione
del debito dell'Ente e, solo in assenza del debito, o conmunque per |a
parte eventual mente eccedente, a spese di investimento. Le risorse
derivanti dalla cessione delle quote del Mnistero dell'econonia e
dell e finanze sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate al Fondo per |'ammortanmento dei titoli di Stato, e
destinate al paganmento dei debiti dello Stato; a tale ultino fine i
corrispettivi possono essere riassegnati al Fondo speciale per
reiscrizione dei residui perenti delle spese correnti e al Fondo
special e per la reiscrizione dei residui perenti in conto capitale,
ovver 0 possono essere utilizzati per increnentare |'inmporto stabilito
dall'articolo 35, comma 1, lettera b), del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 narzo 2012,
n. 27. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su
proposta del Mnistro dell'economa e delle finanze, si provvede alla
det erm nazi one delle percentuali di riparto tra le finalita' indicate

nel presente comma. Ai immobili, individuati con i decreti de
M nistero della difesa di cui al secondo periodo del presente conmg,
non suscettibili di valorizzazione rientrano nella disponibilita

del I ' Agenzia del demanio per |la gestione e |'anm nistrazione secondo
e norme vigenti. Spettano all' Anm nistrazione della difesa tutti gl

obblighi di custodia degli immobili individuati con i predetti
decreti, fino al conferimento o al trasferimento degli stessi a
fondi di cui al presente comma ovvero fino alla fornmale riconsegna
dei nmedesim all'Agenzia del demanio. La predetta riconsegna e' da
ef fettuarsi gradual nente e d'intesa con |'Agenzia del denmanio, a far
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data dal centoventesimb giorno dalla pubblicazione in Gazzetta
U ficiale dei relativi decreti individuativi
8-quinquies. In deroga alla normativa vigente, con provvedi nmenti

del | ' Agenzi a del demanio e' disposto d' ufficio, |addove necessario,
sulla base di elaborati planinetrici in possesso, |'accatastanento o
| a regol ari zzazi one catastale degli immobili di proprieta dello
Stato, ivi conpresi quelli in uso all'Amm nistrazione della difesa. A
segui to dell' emanazi one dei predetti provvedinenti, la conpetente
Agenzia fiscale procede alle conseguenti attivita' di iscrizione
catastale. In caso di disnissione degli immbili di proprieta" dello

Stato, eventuali regolarizzazioni catastali possono essere eseguite,
anche successivanmente agli atti o ai provvedinmenti di trasferinmento,
a cura degli acquirenti. Tutte le attivita' rese in favore delle
Ammi ni strazioni dall' Agenzia del demanio ai sensi del presente
articolo e del successivo articolo 33-bis, sono svolte da
quest'ultima a titolo oneroso sulla base di specifiche convenzion

con le parti interessate".

1-bis. All"articolo 31, conma 46, della legge 23 dicenbre 1998,
n. 448, la lettera a) e' sostituita dalla seguente:

"a) per una durata di 20 anni dimnuita del tenmpo trascorso fra
| a data di stipul azione della convenzione che ha acconpagnato |a
concessione del diritto di superficie o la cessione in proprieta
delle aree e quella di stipulazione della nuova convenzi one"

2. Sono abrogati:

a) |'"articolo 3, comma 6, |'articolo 5, conm b5-bis e 5-ter, e
|"articolo 7 del decreto |egislativo 28 maggi o 2010, n. 85;
b) al comma 1 dell'articolo 6 della | egge 12 novenbre 2011, n.

183, le parole: ", a uso diverso da quello residenziale, fatti salvi
gli imobili inseriti negli elenchi predisposti o da predisporre a
sensi del decreto |legislativo 28 naggio 2010, n. 85, e degli enti
pubblici non territoriali ivi inclusi quelli di cui all'articolo 1,

comma 3, della | egge 31 dicenbre 2009, n. 196"
c) I"articolo 314 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66;
d) i periodi dal secondo al quinto dell'articolo 2, conmm
196-bis, della | egge n. 191 del 2009.

Art. 23-quater. (Ilncorporazione dell'Amm ni strazi one autonoma de
Monopoli di  Stato e dell'Agenzia del territorio e soppressione
del I ' Agenzia per lo sviluppo del settore i ppico). - 1.
L' Ami ni strazi one autonona dei Mnopoli di Stato e |[|'Agenzia de
territorio sono incorporate, rispettivanente, nell'Agenzia delle
dogane e nell' Agenzia delle entrate ai sensi del conma 2 a decorrere
dal 1° dicenbre 2012 e i relativi organi decadono, fatti salvi gl
adenpi nenti di cui al comma 4. Entro il 30 ottobre 2012 il Mnistro
del | * econonia e delle finanze trasnette una rel azi one al Parl anento.

2. Le funzioni attribuite agli enti di cui al comm 1 dalla
normati va vigente continuano ad essere esercitate, con le inerenti

risorse umane, finanziarie e strunentali, conpresi i relativi
rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, senza che sia
esperita alcuna procedura di |iquidazione, neppure giudiziale,
ri spettivanmente, dal | ' Agenzia delle dogane, che assune l a
denom nazione di "Agenzia delle dogane e dei nonopoli", e dalla

Agenzia delle entrate. Le risorse finanziarie di cui al precedente
periodo inerenti all'Agenzia delle dogane e dei nobnopoli sono escluse
dall e nodalita' di determ nazione delle dotazioni da assegnare alla
nedesi ma Agenzia ai sensi dell'articolo 1, comma 74, della |egge 23
di cenbre 2005, n. 266

3. Con decreti di natura non regolanmentare del Mnistro
del | * econonia e delle finanze da adottare entro il 31 dicenmbre 2012,
sono trasferite le risorse umane, strunmentali e finanziarie degl

enti incorporati e sono adottate le misure eventual nente occorrent
per garantire la neutralita' finanziaria per il bilancio dello Stato
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del | ' operazione di incorporazione. Fino all'adozione dei predetti

decreti, per garantire la continuita' dei rapporti gia in capo
all"ente incorporato, |'Agenzia incorporante puo' delegare uno o piu

dirigenti per 1o svol gi nent o delle attivita' di ordi naria
anm ni strazione, ivi conprese le oper azi oni di paganent o e
riscossione a valere sui conti correnti gia intestati all'ente

i ncorporato che rinmangono aperti fino alla data di emanazione de
decreti nedesim.

4. Entro il 31 dicenbre 2012, i bilanci di chiusura degli ent
i ncorporati sono deliberati dagli organi in carica alla data di
cessazione dell'ente, corredati della relazione redatta dall'organo
interno di controllo in carica alla data di incorporazione dell'ente
medesi no e trasnessi per |'approvazione al Mnistero dell'economa e
delle finanze. Ai conponenti degli organi degli enti di cui al comm
1 i conpensi, indennita' o altri emolunenti comunque denom nati ad
essi spettanti sono corrisposti fino alla data di adozione della
del i berazi one dei bilanci di chiusura e, conunque, non oltre novanta
giorni dalla data di incorporazione. | comitati di gestione delle
Agenzi e incorporanti sono rinnovati entro quindici giorni decorrenti
dal termine di cui al comma 1, anche al fine di tenere conto de
trasferinmento di funzioni derivante dal presente articol o.

5. A decorrere dal 1° dicenbre 2012 | e dotazioni organiche delle
Agenzi e incorporanti sono provvisorianente incrementate di un nunero
pari alle unita' di personale di ruolo trasferite, in servizio presso

gli enti incorporati. Detto personale e inquadrato nei ruoli delle
Agenzi e i ncorporanti . I di pendent i trasferiti mant engono
| "inquadranento previdenziale di provenienza ed il trattanento
econom co fondanental e e accessorio, linmtatanmente alle voci fisse e
continuative, corrisposto al nmonento dell'inquadranento; nel caso in
cui tale trattanento risulti piu elevato rispetto a quello previsto
per il personale dell'anm nistrazione incorporante, e' attribuito per
| a di fferenza un assegno ad personamriassorbibile con i successivi
m glioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti.

6. Per i restanti rapporti di lavoro le Agenzie incorporanti

subentrano nella titolarita’ del rapporto fino alla  naturale
scadenza

7. Le Agenzie incorporanti esercitano i conpiti e le funzion
facenti capo agli enti i ncorporati con le articolazion
amm ni strative individuate nmedi ant e le ordinarie msure di
defini zione del relativo assetto organizzativo. Nell'anbito di dette
msure, nei limti della dotazione organica della dirigenza di prina
fasci a, | " Agenzia delle entrate istituisce due post i di

vicedirettore, di cui uno, anche in deroga ai contingenti previsti
dall"'articolo 19, conmma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001

per i conpiti di indirizzo e coordinamento delle funzion
riconducibili all'area di attivita" dell'Agenzia del territorio;
| ' Agenzia delle dogane e dei nonopoli istituisce due posti di

vicedirettore, di cui uno, anche in deroga ai contingenti previsti
dall"'articolo 19, conma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001

per i conpiti di indirizzo e coordinanento delle funzion
riconducibili all'area di attivita' dell"'Anmi ni strazi one autonoma de
Monopoli di Stato. Per |o svolginmento sul territorio dei conpiti gia
devol uti all'Anmi ni strazione autonoma dei Monopol i di St at o,

| ' Agenzi a del |l e dogane e dei nonopoli stipula apposite convenzioni
non onerose, con la Quardia di finanza e con |' Agenzia delle entrate.
Al fine di garantire la continuita' delle attivita' gia' facenti capo
agli enti di cui al presente comma fino al perfezionanento de
processo di riorgani zzazione indicato, |'attivita' facente capo a
predetti enti continua ad essere esercitata dalle articolazion
conpetenti, con i relativi titolari, presso le sedi e gli uffici gia
atal fine utilizzati. Nei casi in cui |le disposizioni vigenti o atti
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anmm nistrativi ovvero contrattuali fanno riferinmento all'Agenzia de
territorio ed all'Anm ni strazi one autononma dei Mpnopoli di Stato si
intendono riferite, rispettivamente, all'Agenzia delle entrate ed
al |' Agenzi a dell e dogane e dei nonopoli .

8. Le risorse finanziarie disponibili, a qualsiasi titolo, su
bil anci degli enti incorporati ai sensi del presente articolo sono
versate all'entrata del bilancio dello Stato e sono riassegnate, a
far data dall'anno contabile 2013, alle Agenzie incorporanti. A fine
di garantire la continuita' nella prosecuzione dei rapporti avviati
dagli enti incorporati, la gestione contabile delle ri sorse
finanziarie per | " anno in cor so, gi a' di conpet enza
del I * Ammi ni st razi one aut ononma dei Monopoli di Stato, prosegue in capo
alle equivalenti strutture degli uffici incorporanti.

9. L'Agenzia per |lo sviluppo del settore ippico-ASSI e' soppressa
a decorrere dalla data di entrata in vigore della |I|egge di
conversi one del presente decreto. In relazione agli adenpinmenti di
cui al comma 3 i decreti di natura non regolamentare sono adottati,
nello stesso termne di cui al predetto comma, dal Mnistro delle
politiche agricole alinmentari e forestali di concerto con il Mnistro
del |l ' economia e delle finanze. Con i nedesinm decreti sono ripartite
trail Mnistero delle politiche agricole alinentari e forestali e
| " Agenzi a dell e dogane e dei monopoli le funzioni attribuite ad ASSI
dalla normativa vigente, nonche' e relative ri sorse umane,
finanziarie e strunmentali, conpresi i relativi rapporti giuridici
attivi e passivi, senza che sia esperita alcuna procedura di
I iquidazione di ASSI, neppure giudiziale. Fino all'adozione de
predetti decreti, per garantire la continuita dei rapporti gia in
capo all'ente soppresso, il Mnistro delle politiche agricol e
alinentari e forestali puo' delegare uno o piu dirigenti per 1lo
svolginento delle attivita' di ordinaria amm nistrazione, i Vi
conprese | e operazioni di paganento e riscossione a valere sui conti
correnti gia intestati all'ente soppresso che rimangono aperti fino
alla data di enmanazi one dei decreti nedesim . Trovano applicazione
commi da 4 a 8, intendendosi per Anministrazione incorporante, a

fini del presente comm, anche il Mnistero delle politiche agricole
alimentari e forestali. Con apposito decreto del Presidente de
Consiglio dei Mnistri, da adottare di concerto con il Mnistero

del | ' econonmia e delle finanze entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, e approvata l|a tabella di
corrispondenza per |'inquadranento del personale trasferito. Resta
comunque ferma, nei limti tenporali previsti dalla vigente
normativa, la validita' delle graduatorie dei concorsi pubblici
espletati dall'ASSI e dall'Unire. Con decreto del Presidente de

Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro delle politiche

agricole alimentari e forestali, di concerto con il Mnistro
dell ' econonia e delle finanze, sono rideternminate |le dotazion

organiche del Mnistero delle politiche agricole alinentari e
forestali, con |'istituzione di un posto di dirigente generale di

prima fascia, in relazione alle funzioni ed alla quota parte delle
risorse trasferite ai sensi del terzo periodo del presente conmg,

ferma in ogni caso | " assegnazione delle resi due posi zi on
dirigenziali generali di ASSI all'Agenzia delle dogane e de
nonopol i; con regolanmento enmanato ai sensi dell'articolo 4 de
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive

nodi ficazioni, e ridetermnato |'assetto organizzativo del predetto
M nistero in conseguenza dell'attuazione delle disposizioni de
presente conma.

9-bis. Al fine di assicurare il controllo pubblico dei concorsi e
del l e mani festazioni ippiche, Unirelab s.r.l. continua a svolgere Ile
funzioni esercitate alla data di entrata in vigore del presente
decreto. Con decreto del Mnistro delle politiche agricole alinentari
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e forestali, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle
finanze, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
stabilite le nodalita' di trasferinento delle quote sociali della
predetta societa’ al Mnistero delle politiche agricole alinentari e
forestali. Si applica quanto previsto dall'articolo 4, comma 3, de

presente decreto.

10. A decorrere dal 1° dicenbre 2012, al decreto legislativo n
300 del 1999 sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) all'articolo 57, comm 1, le parole: ", |[|'agenzia de
territorio" sono sostituite dalle seguenti: "e dei nonopoli”

b) all"articolo 62, comma 1, in fine, e aggiunto il seguente
peri odo: "L'agenzia delle entrate svolge, inoltre, le funzioni di cu
all"articolo 64";

c) all'articolo 63, nella rubrica e nel comma 1, dopo le parole:
"del | e dogane"” sono inserite |le seguenti: "e dei nonopoli™; nel
nmedesi no comma e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "L'agenzia
svolge, inoltre, le funzioni gia'" di conpetenza dell'Am nistrazione
aut onoma dei Monopoli di Stato”;

d) all'articolo 64, sono apportate |l e seguenti nodifiche:

1) nella rubrica, le parole: "Agenzia del territorio" sono
sostituite dalle seguenti: "Uteriori funzioni dell'agenzia delle
entrate";

2) al comma 1, le parole: "del territorio e "™ sono sostituite
dall e seguenti: "delle entrate e inoltre"

3) ai comm 3-bis e 4, sono soppresse le par ol e: "de

territorio".

11. Dall"attuazione del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

12. Il Mnistro dell'econonmia e delle finanze e autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 23-quinquies (R duzione delle dotazioni organiche e riordino
delle strutture del Mnistero dell'econonmia e delle finanze e delle
Agenzie fiscali). - 1. Il Mnistero dell'econonia e delle finanze
all'"esito della riduzione degli assetti organizzativi prevista
dall"articolo 1 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con nodificazioni, dalla legge 14 settenbre 2011, n. 148, e le
Agenzie fiscali provvedono, anche con le nodalita' i ndicate
nell"articolo 41, comma 10, del decreto-legge 30 dicenbre 2008, n.
207, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 febbraio 2009, n.
14:

a) ad apportare, entro il 31 ottobre 2012, wun'ulteriore
riduzione degli uffici dirigenziali di livello generale e di livello
non generale, e delle relative dotazioni organiche, in msura:

1) per il Mnistero, non inferiore al 20 per cento di quell

risultanti a seguito dell'applicazione del predetto articolo 1 de
decreto-1legge n. 138 del 2011;

2) per le Agenzie fiscali, tale che il rapporto tra personal e
dirigenziale di livello non generale e personale non dirigente sia
non superiore ad 1 su 40 ed il rapporto tra personal e dirigenziale di
livello generale e personale dirigenziale di livello non generale sia
non superiore ad 1 su 20 per |'Agenzia delle entrate e ad 1 su 15 per
| " Agenzia delle dogane e dei nonopol i . Per assicurare l a
funzionalita' dell'assetto operativo conseguente alla riduzione
dell'organico dirigenziale delle Agenzie fiscali, possono essere
previste posizioni organizzative di livello non dirigenziale, in

Nnumer o conmunque non superiore ai posti dirigenziali coperti alla data
di entrata in vigore della | egge di conversione del presente decreto
ed effettivamente soppressi, e in ogni caso non oltre 380 wunita
conplessive, nei limti del risparmo di spesa conseguente alla
riduzione delle posizioni dirigenziali, detratta una quota non
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inferiore al 20 per cento, e in ogni caso in msura non superiore a
13,8 mlioni di euro, da affidare a personale della terza area che
abbia maturato alneno cinque anni di esperienza pr of essi onal e
nell'area stessa; |"attribuzione di tali posizioni e disposta
secondo criteri di valorizzazione delle capacita’ e del merito sulla
base di apposite procedure selettive; al personale che ricopre tal

posi zioni sono attribuite wun'indennita' di posizione, graduat a
secondo il livello di responsabilita' ricoperto, e un'indennita" d

risultato, in msura conpl essivanente non superiore al 50 per cento
del trattamento economico attual nente corrisposto al dirigente di

seconda fascia di livello retributivo piu basso, con esclusione
della retribuzione di risultato; ["indennita' di risultato,
corrisposta a seguito di val utazione annuale positiva dell'incarico
svolto, e determnata in msura non superiore al 20 per cento della
i ndennita' di posizione attribuita; in relazione alla corresponsione
dell"indennita' di posizione non sono piu" erogati i conpensi per
| avoro straordinario, nonche' tutte e altre voci del trattanento
economi co accessorio a carico del fondo, esclusa |'indennita d

agenzia; il fondo per il trattamento accessorio del personale

dirigente e corrispondentenente ridotto in proporzione ai posti
dirigenziali coperti e effettivanente soppressi ai sensi del presente
articol o;

b) alla rideterm nazione delle dot azi oni or gani che de
personal e non dirigenziale, apportando una wulteriore riduzione non
inferiore al 10 per cento della spesa conplessiva relativa al nunero
dei posti di organico di tale personale risultante a seguito
del | " applicazione, per il Mnistero, del predetto articolo 1 de
decreto-legge n. 138 del 2011 e, per Ile agenzie, dell'articolo
23-quater del presente decreto.

1-bis. L' Agenzia del demanio, nell'anbito della propria autonom a
contabil e ed organi zzativa, adegua le politiche assunzionali e di
funzi onanent o perseguendo un rapporto tra personale dirigenziale e
personal e non dirigente non superiore a 1 su 15.

1-ter. Le riduzioni delle dotazioni organiche di cui al comma 1,
lettere a), numero 1), e b), si applicano anche agli uffici di
diretta col |l aborazi one del Mnistero dell'economia e delle finanze.
Resta comunque fernp quanto disposto dall'articolo 4, comm 1,
lettera a), della legge 29 ottobre 1991, n. 358, che si applica anche
con riferimento ad entranbe le sezioni dell'ufficio di cui
all"articolo 3, comma 3, del regolamento di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, n. 227.

2. Alle ammnistrazioni di cui al comm 1 che non abbiano
adenpiuto a quanto previsto dal predetto conma entro il 31 ottobre
2012 e' fatto conunque divieto, a decorrere dalla predetta data, di
procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con
qual siasi contratto. Fino all'emanazi one dei provvedinenti di cui a
comma 1 | e dotazioni organiche sono provvisorianente individuate in
msura pari ai posti coperti alla data di entrata in vigore del
presente decreto; sono fatte salve I|e procedure concorsuali e di
nobilita" nonche' di rinnovo di incarichi ai sensi dell'articolo 19,
comm 5-bis e 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001 avviate alla
predetta data.

3. Restano esclusi dall'applicazione dei comm 1 e 2 |e dotazion

or gani che relative al personale anministrativo di livello
dirigenziale e non dirigenziale operante presso le segreterie delle
commi ssioni tributarie ed ai giudici tributari. di otto posti di

livello dirigenziale generale corrispondenti a posizioni di fuori
ruol o istituzionale del Mnistero dell'economa e delle finanze sono
trasformati in posti di livello dirigenziale non generale. La
ri duzione dei posti di livello dirigenziale generale di cui a
presente coma concorre, per la quota di conpetenza del Dipartinento
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dell a Ragi oneria generale dello Stato, alla riduzione prevista da
comma 1. | soggetti titolari dei corrispondenti incarichi alla data
di entrata in vigore del presente decreto conservano |'incarico
dirigenziale generale fino alla data di cessazione dell o stesso. Sono
fatte conunque salve le procedure finalizzate alla copertura de

posti di livello dirigenziale generale avviate alla nedesinma data. Al
fine di garantire la continuita" dell'azione ammnistrativa, la
riduzione della dotazione organica degli wuffici dirigenziali non
generali non ha effetto sul nunero degli incarichi conferibili a

sensi dell'articolo 19, coma 6, del decreto legislativo n. 165 de
2001.

4. Fernme le vigenti disposizioni in materia di limtazione delle
assunzioni, le facolta' assunzionali degli enti di cui al presente
articolo sono prioritarianente wutilizzate per il recl ut anent o,
tram te sel ezi one per concorso pubblico, di personale di livello non

dirigenziale munito di diploma di |aurea.

5. La riorganizzazione del Mnistero dell'economa e delle
finanze e delle Agenzie fiscali e effettuata, in base alle
di sposi zioni dei rispettivi ordinanmenti ed in deroga all'articolo 10,
con |'osservanza, in particolare, dei seguenti principi

a) nei casi in cui si ritenga indispensabile, ai fin
del | " efficace svolginmento di conpiti e funzioni dell'amm nistrazione
centrale, |'articolazione delle strutture organizzative in uffici
territoriali, si procede conunque alla riduzione del nunero degl
stessi. Qi uffici da chiudere sono individuati avendo riguardo
prioritarianmente a quelli aventi sede in province con neno di 300.000
abitanti, ovvero aventi un numero di dipendenti in servizio inferiore
a 30 unita', ovvero dislocati in stabili in |ocazi one passiva;

b) al fine di razionalizzare |le conpetenze, le direzion
generali che svol gono conpiti anal oghi sono accor pat e;

c) con riferimento alle strutture che operano a livello

territoriale sia mnisteriale sia delle Agenzie, |le conpetenze sono
riviste in nodo tale che, di norma

1) gli incaricati di funzioni di livello dirigenziale generale
non hanno mai conpetenza infraregi onal g;

2) gli ‘incaricati di funzioni di livello dirigenziale non
general e non hanno nmai conpetenza infraprovinciale, salvo il caso in

cui gli uffici abbiano sede in comuni citta' netropolitane;

3) gli uffici infraprovinciali sono retti da funzionari

6. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto la direzione della giustizia tributaria e la direzione
conuni cazi one istituzionale della fiscalita' sono trasferite, con il
relativo assetto organizzativo e gli attuali titolari, al
Di partinento dell'amm nistrazione generale del personale e de
servizi. La direzione conmunicazione istituzionale della fiscalita
assune | a denom nazi one di direzione comunicazione istituzionale e
svolge i propri conpiti con riferimento a tutti i conpi t
istituzionali del Mnistero. Il Dipartinmento delle finanze, direzione
| egi slazione tributaria, wesercita le conpetenze in materia di
normativa, nonitoraggio e analisi del contenzioso tributario; il
predetto Dipartinmento continua inoltre ad esercitare | e conpetenze in
materia di coordi namento della conunicazione relativa alle entrate
tributarie e alla normativa fiscale. Le disposizioni di cui a
peri odo precedente si applicano con e nodalita' e con la decorrenza

stabilite con il regolanento di organi zzazi one del M nistero adottato
ai sensi dell'articolo 2, conma 10-ter, del presente decreto.
7. | conmponenti dei consigli di amministrazione della Soge

s.p.a. e della Consip S.p.a. attualnmente in carica decadono dalla
data di pubblicazione del presente decreto, senza applicazione
dell"articolo 2383, terzo comma, del <codice civile e restano in
carica fino alla data dell'assenblea da convocare, entro trenta
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giorni, per il rinnovo degl i or gani decaduti. 11 M ni stero
dell ' econom a e delle finanze, nell'esercizio dei propri diritti di
azionista, provvede a nomnare i nuovi consigli, prevedendo Ia
composi zi one degli stessi con tre nmenbri, di cui due dipendenti
del I ' anmi ni strazi one econom co-finanziaria e il terzo con funzioni di
amm nistratore delegato. Per tali incarichi si applica |"'articolo 24,

comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
nodi fi cazi oni

8. Il Mnistero dell'econom a e delle finanze, nell'esercizio de
propri diritti di azionista, assicura la tenpestiva realizzazione
dell e necessarie operazioni societarie e |e conseguenti nodifiche
statutarie, tenendo anche conto della natura in house delle societa
di cui al comma 7.

Art. 23-sexies. (Em ssione di strumenti finanziari). - 1. A fine
di conseguire gli obiettivi di rafforzamento patrinoniale previsti in
attuazi one della racconandazi one della European Banking Authority

del1'8 dicenbre 2011 il Mnistero dell'economa e delle finanze (di
seguito il "Mnistero"), su specifica richiesta di Banca Mnte de
Paschi di Siena S.p.A (di seguito |'"Emttente") e subordinatanente
al verificarsi delle condizioni di cui agli articoli 23-septies,

coma 1, 23-octies e 23-novies:

a) provvede a sottoscrivere, fino al 31 dicenbre 2012, anche in
deroga alle nornme di contabilita' di Stato, strunenti finanziari (di
seguito i "MNuovi Strumenti Finanziari"), conputabili nel patrinonio
di vigilanza (Core Tier 1) cone definito dalla raccomandazi one EBA
dell'8 dicenbre 2011, fino all'inporto di euro due niliardi

b) provvede altresi’' a sottoscrivere, entro il medesi no
term ne, Nuovi Strunenti Finanziari per |'inporto ulteriore di euro
unm | i ardonovecentonmilioni al fine dell'integrale sostituzione degl
strunenti finanziari enessi dall'Emttente e sottoscritti dal

M ni stero ai sensi dell"articolo 12 del decreto-legge 29 novenbre
2008, n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 gennaio
2009, n. 2, nel rispetto delle condizioni di remnmunerazione previste
dall'articolo 23-septies, comma 2.

Art. 23-septies. (Condizioni di sottoscrizione). - 1. Il
M ni stero non puo' sottoscrivere al cun Nuovo Strunento Finanziario se
|"Emttente non ha provveduto, nel rispetto delle condizioni indicate
dal decreto del Mnistro dell'economia e delle finanze 25 febbraio
2009, pubblicato nella Gazzetta Uficiale n. 55 del 7 marzo 2009, e
del relativo prospetto, al riscatto degli strunenti finanziari enessi
dall'Emttente e sottoscritti dal Mnistero ai sensi dell'articolo 12

del decreto-legge 29 novenbre 2008, n. 185, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |egge 28 gennaio 2009, n. 2, ed alla
accettazione preventiva di quanto previsto dal conma 2. L'inporto

dovuto dall'Enmttente e' conpensato con |'inporto dovuto da
M nistero per |la sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanziari

2. In caso di enmissione di Nuovi Strumenti Finanziari, la
remunerazi one degli strunenti finanziari gia enessi dall'Enmttente e
sottoscritti dal Mnistero ai sensi dell'articolo 12 de
decreto-legge 29 novenbre 2008, n. 185, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 28 gennaio 2009, n. 2, per il periodo

decorrente dal 1° gennaio 2012 fino alla data di riscatto, e
cal col ata secondo | e condi zi oni di remunerazi one previste per i Nuovi
Strunenti Finanziari, ai sensi dell'articolo 23-decies e del decreto
mnisteriale di cui all'articolo 23-duodecies. La renunerazione e
corrisposta alla prinma data di paganento degli interessi prevista per
i Nuovi Strumenti Finanziari

Art. 23-octies. (Conformita' con la disciplina degli aiuti di
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Stato). - 1. La sottoscrizione dei Nuovi Strunmenti Finanziari e
consentita solo a seguito dell'acquisizione della decisione della
Commi ssi one europea sulla conpatibilita" delle msure previste ne
presente decreto con il quadro normativo dell'Unione europea in
materia di aiuti di Stato applicabile alle msure di sostegno alle
banche nel contesto della crisi finanziaria.

2. In caso di sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanziari da

parte del Mnistero, |'"Emttente svolge la propria attivita' in nodo

da non abusare del sostegno ricevuto e conseguirne indebiti vantaggi
3. L'Emittente e' tenut o a presentare un pi ano di

ristrutturazione (il "Piano") conforne alle disposizioni europee in

materia di aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 107 del Trattato su
funzi onanento del I Uni one europea, anche per quanto attiene alle

strategie comrerciali e di espansi one, alle politiche di
di stribuzione degli utili e ai meccanism di renunerazione e
incentivazione. Il Piano e |le sue eventuali successive variazion

sono presentati alla Conm ssione europea ai sensi del paragrafo 14
del l a comuni cazi one del l a Comm ssi one europea 2011/ C- 356/ 02.

4. Per il tenpo necessario all'attuazione del Pi ano di
ristrutturazione, |"Emttente non puo’" acquisire, direttamente o
indirettamente, nuove partecipazioni in banche, in internediari

finanziari e in inprese di assicurazione e di riassicurazione, salvo
che |'acquisizione sia funzionale all'attuazione del Piano e sia
conmpatibile con la normativa europea in materia di aiuti di Stato

Per il tenpo necessario all'attuazione del Piano di ristrutturazione,
|"Emittente e vincolato al conteninmento della conponente variabile
dell e remunerazioni, ivi inclusi bonus nmnonetari e stock options,

accordate o pagate ai conponenti del consiglio di anm nistrazione, a
direttore generale e agli altri dirigenti che possono assunere risch

rilevanti per la banca, in mdo da assicurarne |"effettivo
coll eganmento con i risultati aziendali, con i rischi cui la banca e
esposta e con |'esigenza di mant ener e adeguat i livelli di

patri noni ali zzazione. |In caso di inosservanza, si applica |la sanzione
amm ni strativa pecuniaria prevista dall'articolo 144, comm 1 e 2,
del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settenbre 1993, n.
385, secondo |la procedura prevista dall'articolo 145 dello stesso
decreto | egislativo.

5. Nel caso in cui il bilancio approvato evidenzi una perdita di
esercizio non sono corrisposti interessi sugli altri strunenti
finanziari subordinati il cui contratto preveda la facolta' per Ila

banca enmittente di non corrispondere la remunerazione in caso di
andanmenti negativi della gestione.

Art. 23-novies. (Procedura). - 1. L'Emittente, se i nt ende
emettere Nuovi Strunmenti Finanziari, trasnette al Mnistero e alla
Banca d'ltalia, almeno trenta giorni prima della data di

sottoscrizione prevista, una richiesta che include:

a) la delibera del consiglio di amm ni strazione;

b) |"inporto della sottoscrizione richiesta;

c) il wvalore nomnale iniziale di ciascuno strunento
finanziari o emesso;

d) la data di sottoscrizi one prevista;

e) il Piano di cui all'articolo 23-octies, comma 3.

2. Entro quindici giorni dalla comunicazione di cui al precedente
comma, |la Banca d'ltalia valuta:

a) |'adeguatezza del Piano, avendo riguardo anche alla
conformta' del Piano alla normativa europea in materia di aiuti di
Stato, secondo quanto previsto dall'articolo 23-octies e dalle
di sposi zioni di vigilanza;

b) | ' adeguat ezza patrinoniale attuale e prospettica
dell'Enmittente

c) il profilo di rischio dell'Emttente;
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d) le caratteristiche dei Nuovi Strunmenti Finanziari, la loro
conformta' al presente decreto e al decreto previsto dall'articolo
23-duodecies, la loro conputabilita' nel patrinonio di vigilanza;

e) |'amontare dei MNuovi Strumenti Finanziari al fine de
consegui nento delle finalita" di cui all'articolo 23-sexies, coma 1.

3. La Banca d'Italia puo' <chiedere all'Emttente chiarinenti,
integrazioni ed effettuare accertanmenti. In tali casi il termne di
cui al comma 2 e' sospeso. Le valutazioni di cui al comm 2 sono
conuni cate all'Emittente e al Mnistero.

4. La sottoscrizione dei Nuovi Strunmenti Finanziari da parte de
Mnistero e' effettuata, per |'amontare di cui al comma 2, lettera
e), conmunicato dalla Banca d'ltalia, sulla base della positiva
val ut azi one da parte della stessa degli elenmenti di cui al comma 2.

5. Il Mnistero sottoscrive i Nuovi Strunenti Finanziari dopo
|"entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio de
Mnistri di cui all'articolo 23-undeci es.

6. La sottoscrizione dei Nuovi Strunenti Finanziari e
con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze.

Art. 23-decies. (Caratteristiche dei Nuovi Strunenti
Finanziari). - 1. | Nuovi Strumenti Finanziari sono privi dei diritti
indicati nell"articolo 2351 del codice civile e sono convertibili in
azioni ordinarie a richiesta dell'Emttente. L' esercizio dell a
facolta' di conversione e’ sospensi vament e condi zi onat o alla
del i berazione in ordine al relativo aunmento di capitale. A tal fine
le deliberazioni previste dall'articolo 2441, quinto commg, e
dall"articolo 2443, secondo comma, del codice civile sono assunte con
| e stesse nmaggi oranze previste per le deliberazioni di aunento di
capitale dagli articoli 2368 e 2369 del codice civile.

2. E prevista a favore dell'Enmittente la facolta' di rinborso o
riscatto, a condizione che |'esercizio della facolta' di rinborso o
riscatto sia autorizzato dalla Banca d'Italia, avendo riguardo alle
condi zioni finanziarie e di solvibilita" dell ' Emittente e de
relativo gruppo bancario.

approvat a

3. Il paganento degli interessi sui Nuovi Strunenti Finanziari
dipende dalla disponibilita" di utili distribuibili ai sens
dell"articolo 2433 del <codice civile. La delibera con la quale
| " assenbl ea deci de sulla destinazione degli utili e vincolata a

rispetto delle condizioni di renunerazione dei Nuovi Strunenti
Fi nanzi ari .

4. Se gli interessi non sono corrisposti, per assenza O
i ncapienza degli utili distribuibili, |"Emttente assegna a
M nistero azioni ordinarie di nuova enissione per una quota de
patrinmonio netto corrispondente all'inporto della cedola non
corrisposta. Il relativo aunento di capi tal e, 0, comunque
| " emissione delle azioni e la conseguente nodifica nello statuto
del | " i ndi cazi one del numero di azioni ordinarie sono deliberati da

consiglio di amm ni strazi one.
5. All"assunzione di partecipazioni azionarie nell'Emittente da

parte del Mnistero conseguente alla sottoscrizione dei Nuovi
Strumenti Finanziari non si applicano:
a) le disposizioni di cui ai capi Ill e IV del titolo 11 del

decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385;

b) le disposizioni degli articoli 106, conma 1, e 109, comm 1,
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

c) eventuali limti di possesso  azionario previsti da
di sposi zioni legislative o statutarie.

6. Il consiglio di amministrazione dell'Emttente delibera in
nerito all'em ssione dei Nuovi Strumenti Finanziari

7. Con il decreto di «cui all'articolo 23-duodecies sono
specificate le caratteristiche dei Nuovi Strunenti Fi nanzi ari
i ndi viduate dal presente decreto e definite l e ulteriori
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caratteristiche degli stessi

Art. 23-undecies. (R sorse finanziarie). - 1. Con decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro
del | ' econonmia e delle finanze, sono individuate | e risorse necessarie
per finanziare |a sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanziari. Le
predette risorse, da iscrivere in apposito capitolo dello stato di
previsione del Mnistero dell'econonmia e delle finanze, sono
i ndi vi duat e nedi ant e:

a) ri duzi one lineare delle dot azi oni finanziarie, a

| egi sl azi one vigente, delle mssioni di spesa di ciascun M nistero,
con esclusione delle dotazioni di spesa di ciascuna m ssione connesse
a stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse; alle spese per
interessi; alle poste correttive e conpensative delle entrate,
conmprese | e regol azioni contabili con le regioni; ai trasferinenti a
favore degli enti territoriali aventi natura obbligatoria; del fondo
ordinario delle universita'; delle risorse destinate alla ricerca
delle risorse destinate al finanzianento del 5 per mlle delle
i nposte sui  redditi delle persone fisiche; nonche' di qguel | e
di pendenti da parametri stabiliti dalla | egge o derivanti da accord
i nternazionali;

b) riduzione di singole autorizzazioni |egislative di spesa;

c) wutilizzo tenporaneo nediante versanmento in entrata di

di sponibilita' esistenti sulle contabilita" speciali nonche su
conti di tesoreria intestati ad anmm nistrazioni pubbliche ed enti
pubblici nazionali con esclusione di quel i intestati alle
Ammi ni strazioni territoriali, nonche' di quelli riguardanti i fluss
finanziari intercorrenti con |'Unione europea ed i conness
cofi nanzi amenti nazionali, con corrispondente riduzi one delle

relative autorizzazioni di spesa e contestuale riassegnazione a
predetto capitol o;
d) enmissione di titoli del debito pubblico.

2. Lo schenma del decreto di cui al comm 1, corredato di
rel azione tecnica e dei correlati decreti di variazione di bilancio,
e trasnmesso alle Camere per |'espressione del parere delle
Commi ssi oni conpetenti per i profili di carattere finanziario. |
pareri sono espressi entro qui ndi ci gi orni dalla data di
trasm ssione. |l Governo, qualora non intenda conformarsi alle
condi zioni formulate con riferinento ai profili finanziari, trasnette
nuovamente alle Canmere | o schema di decreto, corredato dei necessari
elenenti integrativi di informazione, per i pareri definitivi delle

Commi ssi oni conpetenti per i profili finanziari, da esprinere entro
dieci giorni dalla data di trasm ssione. Decorsi inutilmente i
term ni per |'espressione dei pareri, il decreto puo' essere conunque
adottato. Il decreto e i correlati decreti di variazione di bilancio
sono comunicati alla Corte dei conti

Art. 23-duodecies (D sposizioni di attuazione). - 1. Con decreto

di natura non regolanentare del Mnistro dell'economa e delle
finanze, sentita |la Banca d'ltalia, da adottare entro trenta giorn
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabilite

| e disposizioni di attuazione del presente titolo ed il prospetto de
Nuovi Strumenti Finanziari. Il prospetto disciplina la renmunerazione,
i casi di riscatto, rinborso e conversione nonche' ogni altro
el enento necessario alla gestione delle fasi successive alla
sottoscrizione dei Nuovi Strunenti Finanziari

2. Il Mnistero dell'econonmia e delle finanze riesanina le msure

previste dal presente titolo secondo quanto previsto dalle
comuni cazi oni della Comm ssi one europea.

2-bis. Per garantire |la naggiore efficienza operativa, ai fin
della contribuzione alla sottoscrizione del capital e per l a
parteci pazi one al Meccani snmo europeo di stabilita' (MES), nmediante i
versanmenti stabiliti dagli articoli 9 e 41 del Trattato che
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istituisce il nmedesino Meccanisnb, sono autorizzate emnissioni di
titoli di Stato a nmedio-lungo termne, le cui caratteristiche sono
stabilite con decreti di em ssione che destinano tutto o parte de
netto ricavo a tale finalita' ».

All"articolo 24, comma 1, dopo |le parole: «3, comma 16,» sono
inserite |l e seguenti: «3-bis, comm 6, ».

Dopo | "articolo 24, e' inserito il seguente:

«Art. 24-bis (dausola di salvaguardia). - 1. Ferno restando i
contributo delle regioni a statuto speciale e delle province autonone
di Trento e di Bolzano all'azione di risananento cosi' cone
determ nata dagli articoli 15 e 16, comma 3, |le disposizioni de
presente decreto si applicano alle predette regioni e province
autononme secondo |e procedure previste dai rispettivi statuti

speciali e dalle relative norne di attuazione, anche con riferinento
agli enti locali delle autonom e speciali che esercitano |l e funzion

in materia di finanza locale, agli enti ed organism strunentali de
predetti enti territoriali e agli altri enti o organism ad
ordi nament o regi onal e o provinci al e».

All" Al egato 1, alla voce: «M ni stero del I i struzi one,

dell*universita e della ricerca», nella colonna relativa al 2012, la
cifra: «4,0» e' sostituita dalla seguente: «24,0»; nella nedesim
colonna, il totale relativo al 2012 e' sostituito dal seguente
«141, 1».

L' Allegato 2 e' sostituito dal seguente:

Parte di provvedinento in formato grafico

Nel titolo sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole: «nonche
msure di rafforzanento patrinoniale delle inprese del settore
bancari o».
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